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La seduta è aperta alle ore 17'.

RUSSO LUIGI, Segretado, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che ha
chiesto congedo il senatore Stagno per giorni 2.

Non facendosi osservazioni, questo congedo
s'intende concesso.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
de1la Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti dise,gni di legge:

«Provvedimenti a favore de1le Regioni col~
pite da alluvioni dallo gennaio 1951 al 15
luglio 1954» (137, 230, 235, 253, 291, 376,
389, 397~B) (Approvato da una Commissio1/Je
speciale del Senato e modificato dalla VII Com~
rnissione perm,anente della Camera dei de~
putati) ;

«Norme per l'elezione del Consiglio reglO~
naIe della Valle d'Aosta» (691).

Questi di'slegni di le'g'ge !slaranno st,ampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge di ini~
ziativa:

dei senatori Mer1in Angelina, Carelli, Man~
cinelli, Tar'tufoli, Palermo, Corna,ggia Med'ci
e Angelini:

«Collocamento delle vedove e degli orfani
di guerra» (692);

dei sena,toiri Perrier, Sch1:avi, Cornaggia
M ed:d e A macleo :

«Provvedimenti a favore dell' Associazione
vittime CJiv~J:idi g'u;erra» (693);

Comunico altresì che il Ministro de1l'agri~
coltura e delle foreste ha presentato \il seguente
disegno di legge:

« Prov.videnze per l'acquisto di sementi se~
lezionate» (694).

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Approvazione di disegJni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane delle Commissioni permanenti,
sono stati esaminati ed approvati i seguenti
disegni di legge:

la Commissione pennanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e de1l'interno):

« N orme a favore del personale in servizio
presso le pubbliche Amministrazioni nel Ter~
ritorio Libero di Trieste» (468);

«Estensione di provvidenze à favore degli

alto~atesini che riacquistano la cittadinanza
italiana ai sensi dell'articolo 4 della legge 13
giugno 1912, n. 555» (469);

«Concessione al Consiglio nazionale delle
ricerche di un contributo straordinario di 50
milioni di lire per l'a1lestimento di una spe~
dizione scientifico~alpinistica nel Karakorum»
(532);

«Modifiche alla legge 27 giugno 1942, nu~
mero 851, su1lo stato giuridico dei segretari
comunali e provinciali» (547);

S" Commissione pe.rmanente (Finanze e te~
soro):

«Istituzione di una iIT' )Osta su1le società e
modificazioni in materia li impost., indirette
sugli affari» (359~B) (Approva.to dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati);

« Nuove tabelle organiche del personalel sa~
lariato de1l' Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato» (560);

«Proroga del termine per la cessazione del
corso legale e la' prescrizione dei biglietti di
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Stato da lire 1 e da lire 100 e la sostituzione
di essi con le nuove monete metalliche» (612);

«Disposizioni sull'arrotondamento dei pa~
gamenti e delle riscossioni da parte delle pub~
bliche Amministrazioni e dei privati» (613);

«Modifica all'articolo 35 della legge 27 di~
cembre 1953, n. 968, sui' danni di guerra»
(646), d'iniziativa del senatore Braschi;

«Provvedimenti diretti ad agevolare i fi~
nanziamenti occorrenti all'Istituto nazionale
per il finanziamento della ricostruzione (già
seconda giunta C.A.S.A.S.) per lo svolgimento
della sua attività, a favore della ricostruzione
delle abitazioni distrutte a causa di eventi bel~
lici» (674), d'iniziativa dei deputati De' Cocci
ed altri;

S" Cornrnissione peTrnanente (Agricoltura e
alimentazione) :

« Ammasso volontario dei bozzoli» (497), di
iniziativa dei senatori Tartufoli ed altri.

Presentazione di relaziOO1e.

PRESIDENTE. Comunico che ,i senatori
Grieco e Spezzano, a nome della minoranza
dell'Sa Commissione permanente (Agricoltura

e alimentazione), hanno presentato la relazione
sul disegno di legge: «Provvedimenti per lo
sviluppo della piccola proprietà contadina»
(499), d'iniziativa del senatore Sturzo.

Per la morte dell'onorevole Emilio Salvi.

MENGH!. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MENGH!. È deceduto nei giarni scorsi al~
l'estero l'onorevole dottor Emilio Salvi che fu
senatore della prima legislatura. Tante erano
le sue virtù intellettive e morali che ha lasciata
in mezzo a noi un largo r,impianto, rimpianto
che io ricordo nO'n solo a nome mio ma anche
a nome del Gruppo democratico cristiano.

Il professor Salvi insegnò con successo chi~
mica all'Università di San Plaolo nel Brasile;
ma egli si diistinse in modo particolare come
pioniere del lavoro italiano all'estera e per la
sua attività indefessa potè accumulare unia
buona fortuna, e aprì stabilimenti conservieri
anche in Portagallo, ove sono occupati molti
italiani.

L'onorevole Salvi avev,R grande amicizia ed
affetto per i suoi connazianali all'estero; ri~
cardo che egli si era fatto promotore del ri~
maneggiamento della lontanissima legge sulla
cittadinanz,aitaliana che risale nientemenO' al
1913, perchè voleva la doppia cittadinanza,

ciaè che quando gli italiani emigrati avessero
assunta quella str:aniera potessero conservare
anche la italiana. Fu fondatore e direttore della
rivista «Concordia », che solo nel nome rias~
sumeva tutto un pragramma di :amor patrio
e di italianità.

Queste brevi parale valgano a suscitare in
noi vivo cordO'glio e venerazione. Prego l'ono~
revole Presidente di mandare le condoglianze
a nome di quest'alta Assemblea alla famiglia.

BADINI CONF ALONIERI, SottosegretaTÌo
di Stato per gli affari esteTi. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BADINI CONF ALONIERI, SottosegretaT'ìo
di Stato per gli affari esteri. Il Governo si as~
socia alle commosse parole del senatore Men~
ghi e si associa anche nel compianto e nel rim~
pianto per la dipartita dell'onorevole Emilio
Salvi.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi asso~
cia con animo memore alle nobili parole che
sono state pronunciate in ricordo di Emilio
Salvi. .

Personalmente ho avuto modo, e in Brasile
ed in Portogallo, di vedere quanto. questo pio~
niere italiano ha saputo e potuto fare al~
l'estero, con grande onore per il suo nome e
per lo stesso nostro Paese.

Assicuro il senatore Menghi che farò per~
venire alla famiglia i sensi del profondo cor~
doglio del Senato.
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Approvaziane del disegna di legge: « Canver-
siane in legge del decreta-legge 26 luglio.
1954, n. 503, cancernente madificaziani alla
imposta di fabbricaziane deUabenzina» (690)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conver~
sione in legge del decreto legge 26 luglio 1954,
n. 503, concernente modificazioni all'imposta di
fabbricazione della benzina », già approvato
dalla Camera dei deput:ati.

In conformità della deliberazione adottata
dal Senato nella seduta antimeridiana di oggi,
procederemo ralla sua discussione dopo la rela~
zione data da parte della Commissione.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BRACCESI, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il decreto catenaccio di cui
si propone la conversione in legge, come è
stata annunzi:ato, è quello del 26 luglio 1954,
n. 503, col quale si è provveduto ad aumentare
l'imposta di fabbricazione della benzina di
lire 700 al quintale, portando cioè l'imposta
stessa d:a lire 10.500 a lire 11.200 al quintale.
Il processo di raffinazione del «grezzo» ve~
nutosi man mano perfezionando attraverso
nuovi impianti e nuovi accargimenti e l'anda~
mento ste:sso de~ mel:r~cat'Ohanno, di ~J:iatto,per~
messo in questi ultimi tempi una diminuzione
nel costo delLa benzina, diminuzione determi~
nata dal Comitato interministeriale dei prezzi
in lire 7 al chilogrammo, che tenendo conto
del rapporta tra volume e peso si traduce in
lire 5 al litro. Tale diminuzione, del resto con~
fermata anche dalLa quotazione riportata dal
listino prezzi della Camera di commercio di
Milano in data 19 luglio 1954, per cui di fronte
a quella ufficiale di lire 12.200 figurava quella
di libero merc:ato di lire 11.200 o 11.500, si è
ritenuto di avocarla allo Stata per trovare i
fondi occorrenti alle maggiori spese che si
renderanno necessarie per i lavori preannun~
ziati di miglioramento delle strade ed auto~
strade.

Pertanto, mentre non si verificherà nessun
aumento di prezzo nella vendita della benzina,
considerando il consumo media approssimativo
per l'esercizio finanziario 1954~55 in circa

nove milioni e mezzo di quintali o nove mi~
lioni e settecentomila, si otterrà un ma.ggior in~
cremento delle entrate di oltre sei miliardi,
maggior incremento che servirà appunto allo
scopo pre:annunziato. Per non permettere in~
debiti lucri da parte di detentori di quanti~
b:tivi considerevoli di benzina, il decreto pre~
vede l'obbligo della denuncia e il pagamento
dell'imposta anche per il carburante che è già
stato immesso in commercia.

Per questi motivi prego gli onorevoli colle~
ghi di dare la loro approvazione al presente
disegno di legge.

PRESIDENTE. Ha .facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

BADINI CONFALONIERI, Sottosegretan:o

d'I:Stato per gli affari esteri. Il Governo racco~
manda al Senato l'.approvazione del presente
disegno di legge di conversione.

PRESIDENTE. Passiamo ora all' articolo
unico. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, 'Segretario :

Articolo unico.

È canvertito in legge i,l decreto~legge 26 lu~
glio 1954, n. 503, concernente modificazioni
all'imposita di fabbri.cazione. deHa benzina.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti Yarticolo unico del di~
segno di legge. Chi l'approva è pregato di al~
zarsl.

(È approvato).

Approvaziane del disegna di legge: « Proroga
del termine prevista dall'articala 2 della
legge 2 marzo. 1953, it; 429, cancernente la
delega al Gaverna per l'emanaziane di un te-
sta unica sulla riarganizzaziane del Ministero.
del lavora. e della previdenza saciale» (654)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Proroga
del termine previsto dall'articolo 2 della legge
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2 marzo 1953, n. 429, concernente la delega al
Governo per l'emanazione di un testa unico
sulla riorganlizzazione del Ministero del lavoro
e della previdenz.a soÒale », g1ià approvato dal~
la Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa. Ha facoltà di parlare 1'onore~
vole relatare.

PEZZINI, relwtore. Signor Presidente, in
aggiunta a quanto ho avuto l'onore di esporre
agli onorevoli colleghi neHa mia relazione
scritta, desidererei fare due brevissimi rilievi.
n primo è ill seguente: la 101' Commissione,
avendo riconosci ~to l'urgente necessità di ad~
div.enire ad una razionale revisione e ad una
ccmpleta riorganizzazione dei servizi del Mi~
nistero del lavc,yo e della previdenza .sociale.
(. stata indotta a superare ogni pur legittima

riserva circa la forma con cui è stata richiesta
la fissazione del nuovo termine per l'emana-
zione del testo unico sulla riorganizz:azione del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale.
La Commissione però, quasi in coptraccambio,
desidererebbe che l'onorevole rappresentante
del Governo rassicurasse il Senato che nel
nuovo termine che sarà st:abilito sarà provve~
duto senz'altro all'emanazione del predetto te-
sto unico delle norme integrative.

Il secondo rilievo, pure brevissimo, è que~
st' àltro. Desidererei richiamare l' attenzione
dell'onorevole signor Presidente di questa As-
semblea e dell' onorevole rappresentante del
Governo sulla norma del secondo capoverso
dell'articolo 3 della legge di delega; essa dice
che, dopo il parere del Consiglio di Stato, do~
vrà essere sentito anche quello di una com-
missione di cinque senatori e di cinque depu-
tati designati dai Presidenti delle rispettive
Camere. Si tratta, in sostanza, di una com-
missione a carattere consultivo, la quale, a mio
modesto avviso, attua una forma molto oppor-
tuna di collaborazione fr:a Parlamento e Go-
verno. È proprio in considerazione di ciò, che
io faccio voto che la disposizione del secondo
eapoverso dell'articolo 3 diventi veramente effi-
ciente e operante.

N on ho altro da aggiungere; mi rimetto, per
il resto, alla mia relazione scritta, rinnovando
l'invito agli onorevoli colleghi di voler dare la

loro alta approvazione a questo disegno di
legge, che ha già avuto~ il conforto dell'appro-
vazione dell'altro ramo del Parlamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Sottosegretario di Stato per il lavoro e
la previdenza sociale.

SABATINI, Sottosegretario di Stato peril
lavoro e la previdenza sociale. Onorevole sena-
tori, il Governo non può che l'i confermare
quanto recentemente è stato affermato nella
discussicrne del bilancio del Lavoro d.a parte del
Ministro, circa il proprio impegno di mantener
fede all' eman:azione di questo testo unico per
la riorganizzazione dei servizi del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale. Posso
anzi assicurare che tutto il lavoro di prepa~
razione è già stato ultimato e che è già stato
predisposto anche il testo per essere sotto~
posto a quelle che sono le disposizioni della
legge delega per l'ulteriore approvazione. Il
Governo non ha che da raccomandare di pren~
dere in considerazione questa proroga del ter~
mine previsto dalla legge del maggio 1953 la
quale è caduta per una serie di contingenze
politiche che non hanno consentito di poter
mettere in atto quanto Camera e Senato ave~
vano già approvato.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Articolo unico.

Il termine previsto dall'articolo 2 della
legge 2 marzo 1953, n. 429, concernente la
delega al Governo per la emanazione di un
testo unico sul1a riorganizzazione del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, è proro~
gato fino a quattro mesi dopo la data di entrata
in vigore della presente legge.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
di parlare, metto ai voti l'articolo unico del di~
segno di legge. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È aprprovato).
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Discussione e approvazione del disegno di legge:
.
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione

tra l'Italia e la Francia per il traforo del Monte
Bianco, conclusa a Parigi il 14 marzo 1953 »
(656) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica ed
esecuzione della Convenzione tra l'Italia e la
Francia per il traforo del Monte Bianco, con~
clusa la Parigi il14 marzo 1953 », 'già appro~
vato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale. È
iscritto :a parlare il senatore Perrier. Ne ha
facoltà.

PERRIER. Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, onorevoli colleghi.
N on posso non nascondere una certa perples~
sità nell'aver veduto presentare negli ultimi
giorni dei nostri lavori parlamentari, con ca~
rattere direi quasi di vera urgenz:a, questo di~
segno di legge all'approvazione del Parlamento.
Vi saranno certo dei motivi al riguardo che io
ignoro e prohabilmente:iI più plausibile è quello
che con l'approvazione da parte delle Assem~
blee legislative del progetto si cerchi in qual~
che modo di contrapporsi a quella corrente ne~
gativa che a questo traforo vi è in Francia,
eccettuata la parte den' Alba Savoia e, per la
parte svizzera, il Cantone di Ginevra. Molti
in FranlCia :si 'sono dli~TIlostrabi 'contrairi a que~
st'opera. In qualche località sono persino sorte
associ:azioni che combattono questa iniziativa.
E quella parte dell'opinione pubblica francese
che non vede a malincuore il traforo del Monte
Bianco, ritiene però che di fronte ad una
spesa così ingente debbano essere maggior~
mente approfonditi quegli studi indispensabili
per un'opera così colossale, sia dal lato tec~
nico, sia dal lato economico, sia dal lato com~

.
merci:alee turistico. Mi risulta infatti che an~
che ultimamente il Consiglio dell'economia
francese, per parte 'del ,sindacalista Lapeyr,e ha
fatto opposizione al progetto, a~puntoper iJ
fatto che di fronte ad una spesa così ingente
il problema dovrebbe essere ancora maggior~
mente approfondito. È inutile anche non na~
scondere che la maggior parte dei piemontesi

è stata ed è sempre contraria al progetto, che
è ben poco di giovamento per la nostra Re~
gione, già così sacrific:ata nelle comunicazioni
ferroviarie e turistiche. Ma anche la Liguria
che è legata agli interessi commerciali e turi~
stici del Piemonte, non avrà alcun vantaggio.
Infatti, fr!a le due direttive, quella dell'est~
ovest, rappresentata dal traforo del Monte
Bianco, e quella nord~sud, che da Amburgo
seguendo il settimo meridiano viene a sfociare
nella Valle Padana, quella che è maggiormente

I giovevole per il Piemonte è quella nord~sud

che transita per il Gran San Bernardo. È la
via antica del Reno che conduce alla V:alle
Padana, percorsa tremila anni or sono fin da~
gli abitanti protostorici nello ~viluppo dei loro
scambi commerci:ali, che potrebbe rappresen~

I tare la via migliore attraverso il Piemonte e
la Liguria per i turisti nordici che, special~
mente d'invernO', amano scendere nelle Re~
gioni meridionali.

Spero che qualche vantaggio possa offrire
al Piemonte anche la soluzione del Monte
Bianco, ma questi vantaggi non sono poi tutti
quelli che' !si proclamano. Si osse'rvi soprat~
tutto che con la spes'a di V'enti mil~i'ardi

o" Cin~

terruzione del senatore Piola) ... mettiamo an~
che solosedi'ci miliardi, si potr'ebbero be~
nissimo attuare altre opere utili per il Pie~
monte, come il traforo del Gran S:an Ber~
nardo o del C'al Ferret e l'allargamento della
ferrovia del Frejus; quest'ultima con notevo~
lissimi vantaggi per le comunicazioni fra il
Piemonte e Parigi. Questo allargamento del
Frejus costerebbe otto miliardi, e dodici il tra~
foro del Gran San Bernardo, ma entrambi con
risultati assai più vantaggiosi del traforo del
Monte Bi:anco per gli interessi generali e gli
scambi commerciali del Piemonte. Per questo
è mio avviso che i vantaggi che forse po~
tI'anno derivare dal traforo del Monte Bianco
non devono subordinare l'attuazione di quelle
vie di comunicazione, che seguono il settimo
meridiano. Per tali ragioni pur dando il mio
voto favorevole a questo progetto di legge lo
faccio alla condizione che sia esclusa qualunque
preclusione ad altre iniziative di cui la Re~
gione piemontese, in accordo perfetto con la
Svizzer:a, si interessa. È ancora di questi
giorni una riunione della Camera di eommer~
cia di Torino che ha approvato unanime il
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progetto del Gran San Bernardo, che non do~
vrebbe perciò quindi rimanere tanto tempo
nella fase di prep:arazione.

Debbo rendere omaggio all' illustre collega
senatore Ceschi che di queste mie considera~
zioni ha tenuto calcolo nella sua relazione al
progetto di legge, ed anche al senatore Cor~
bellini che, l'altro giorno, in sede di Com~
missione degli esteri, ha pure precisato il suo'
punto di vista a questo riguardo.' Ma, ripeto,
intendo assolutamente che con l'appruvazione
del progetto del Monte Bianco non si mettano
insott'ordine gli altri progetb che dovreb~
bero favorir meglio l'economia della nostra
Regione piemontese. (Applaus1:).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Cianca. N e ha facoltà.

CIANCA. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, debbo dichiarare che in sede di Com~
missione degli esteri ho formul:ato alcuni que~
siti risultanti da alcune mie perplessità di
fronte alla diversa situazione che con l'accordo
in discussione si determina in Francia ed in
Italia per quanto riguarda il rapporto tra il
capitale dello Stato ,e quello privato. Infatti
mentre nella Società concessionaria francese
lo Stato intervli'ene con 210 milioni di fmuchi
ed i privati com 120 miIioni, neHa Società con~
cesS'ionaria it'a:liana ii rapporto è inveirtitoe
lo Stato è rappre1sentato da 342 milioni d;i lire
mentre i privati sono rappre:s1entati da 408
milioni.

N ella Commissione degli esteri ho chiesto
delle spiegazioni in proposito, ma i chiarimenti
datimi non mi hanno completamente persuaso.
Ho letto nella relazione del collega Ceschi che
« per ciò che riguarda l'Italia i controlli sta~
biliti e le facoltà riconosciute al Governo ita~
liana, nonchè l'istituzione di speciali Tribunali
arbitrali, escludono la fondatezza di qualsiasi
preoccupazione per una mancata maggiora~
zione azionaria da parte dello Stata ». Ora la
mia perplessità è determinata dal fatta che
io non vedo la l~agione per la quale, data la
previ.sione degli utili, lo Stato debba rinun~
Clare ad una parte notevole di essi a vantaggio
del capitale privato. Aggiungo che non sono a
conoscenza delle ragioni in base alle quali il
relatore afferma che non c'è motivo di preoc~

cupazione e prego perciò tanto lui quanto il
rappresentante del Gov'erno di volermi cortes:e~
mente fornire elementi di valutazione capaci
di risolvere le mie legittime perplessità.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Piola. Ne ha facoltà.

PIOLA. Onorevoli senatori, l'intervento del
collega Perrier che ha posto in rilievo i desi~
deri preminenti della Regione piemontese per
i1 traforo del Gran San Bernardo in confronto
al traforo del Monte Bianco, sono effettiva~
mente rispondenti alla realtà, nel senso cioè
che il traforo del Monte Biianco non offre, per
le comunicazioni alla parte più occidentale del~
l'Europa, quei vantaggi che viceversa [a.vrebbe
avuto dal traforo del Gran San Bernardo. Se~
nonchè lo stesso senatore Perrier, con quello
spirito di civismo che la deputazione piemon~
tese ha l'orgoglio di rivendicare, ha concluso
che egli d:arà egualmente l'approvazione al di~
segno di legge sottoposto all'esame del Senato.
Il che sta a indicare che lui, come tutti i par~
lamentari piemontesi, di fronte a determinati
problemi che hanno un carattere e un contenuto
nazionale, sanno posporr!e i propri primi desi~
deri, i propri particolari vantaggi a quello che
è per contro il vantaggio generale della N a~
zione. Come dicevo pO'canzi, nO'i rivendichiamo
come parlament~ari piemontesi questo nostro
spirito di civismo che il Senato vorrà apprez~
zare.

Posta la questione in questi termini, poichè
noi non siamo chiamati a decidere se sia più
conveniente il traforo del Gran San Bernardo
o il traforo del Monte Bianco ma siamo chia~
mati per contro a decidere se il traforo del
Monte Bianco rappresenti un vantaggio per la
N azione, io esporrò brevemente quali sono que~
sti vantaggi, pur affermando, con il senatore
Perrier, che la Regione piemontese :attende
nei futuri anni, che mi auguro prossimi, che
anche il traforo del Gran San Bernardo segua
quello del Monte Bianco.

n senatore Ciancaha manifestato :alcuni
dubbi relativamente alla partecipazione che
lo Stato italiano avrà, secondo la Convenzione
finanziaria annessa alla Convenzione 11 mar~
zo 1953 di Parigi, nella futura società conces~
sionaria e ha detto che attendeva dal l'datare
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qualche chiarimento che facesse comprendere
le ragioni per le quali la partecipazione dello
Stato italiano è inferiore alla metà più uno.
Le ragioni, se il relatore mi consente di :anti~
cipare questa parte della sua relazione in
quanto io ho avuto l'onore di essere l'esten~
sore del parere del1a Commisisrione finanze
e tesoro, sona e'videnti e appaiono propria
dal raffronto fral'intervelllto de'Ha Fmnci,a
neHa fomaz,ione del capit1ale deilla futuria so~
cietà concessionaria e que[1o deUo Stato it'a~
liano. È vero che la Francia interverrà nella
formazione del capitale della futura società
concessionaria in modo completo mentre lo
Stato italiano ha lasciato la maggioranza al
capitale privato; ma è altrettanto vero che
l'inizitiva del traforo è partita dall'Italia e
risale, se non erro, :a'l 1945~1946 quando s,i è
costituito un sindacato per il traforo del Monte
Bi:anco, sindacato squisitamente privato; que~
sti ha compiuto i suoi studi non certo facili
nè brevi affrontando una notevole spesa, c'0n~
fezione del progetto, triango:l'aziiane geodedka,
costruzione di un mezzo chilometro circa di
galleria per poter avere tutti quegli elementi
tecnici che garantissero una buona riuscita
del lavoro; inoltre ha provveduto a tutte le
trattative, non certo facili, nè brevi, sia con
il Governo francese che con quello svizzero,
sia con gli enti francesi e svizzeri, oltre che
col Governo e gli enti italiani. È stato quindi
un lavoro di una certa mole ed entità che que~
sto sindacato italiano ha rivendicato, ed iO'
penso giustamente, a sè stesso, il che ha posto
nelle condizioni di poter chiedere di avere
nella futur1a società la maggioranza. Ancora:
questo stesso capitale privato non soltanto
provvederà alla formazione del capitale nelle
future società costituende, mà anticiperà un
miliardo e duecento milioni anche per le lavo~
razioni complementari, ossia per tutti quei la~
voriche sono necessari, per la ventilazione, il
deflusso delle acque, ecc., rimborsandosi sol~
tanto dopo, e Clioèdurante lage'stione dell'eser~
CIZlO.

Pare quindi che quest'onere che il capitale
privato ha sopportato dovesse avere un -rico~
noscimento e lo ha appunto avuto nella for~
mulazione di ciò che sta alla ba&} della legge
di ratifica, e cioè in un minore intervento dello
Stato italiano nella formazione del capitale

dell:a società. Penso che il senatore Cianca
possa prendere atto di queste delucidazioni
che, se del caso, saranno certo meglio illu~
strate dal relatore senat'0re Ceschi, ma che
dovrebbero essere tali da convincere il Senato
che la differenzia con la quale i due Stati,
Francia ed Italia, sono intervenuti a interver~
l'anno per la formazione del capitale azionaria,
è giustificata e non avrà inconvenienti per ef~
fetta del controllo che lo Stato italiano potrà
sempre esercitare.

Detta questo, iO' penso che il Senato non ab~
bia discara che ia rappresenti i vantaggi di
carattere nazionale che questo traforo porterà
all' Itali:a indipendentemente dalla considera~
zione se questi vantaggi si appunteranno più
versa l'Est o verso l'Ovest del Piemonte, dato
che Est ed Ovest sono pur sempre il nostro
Paese, il cui interesse generale è preminente
su quello particO'lare.

Il traf'0ro avrà una lunghezz:a di circa do~
dici chilometri ed una larghezza di 8,65 e con~
terrà nel suo interno un cunicolo 2 X 3 che
servirà non saltanto ad accogliere le acque,
ma anche quegli apparecchi che saranno ne~
cessari per la ventilazione, perchè si presup~
pone che nell'interno della galleria si potranno
raggiungere 'anche i 50 gradi di' calore. Metà
di questo traf'0ro sarà eseguito dalle mae~
stranze francesi e metà dalle maestranze ita~
liane. Però il contributo a meglio l':anticipo
che il capitale italiano, nella somma di un mi~
liardoe duecentomila <Ere,darà, 'come ha detto,
per le opere accessorie, è riuscito ad ottenere
dal Governo francese che, se del easo, saranno
adibite anche maestranze italiane per la lavo~
razione della parte del traforo nel vers:ante
francese, il che è un vantaggio per un Paese
che come il nostro ha bisogno di collocare, per
quanto è possibile, il maggior contingente di
maJllOd'op'e1ra. Dopo settant'anni daUa eostru~
zione e -gestione del traforo da parte d'una
società italo~francese costituenda il traforo
stesso diventerà proprietà per metà della
Fliancia e per metà dell'Italia che l'avranno
in questa maniera costruito.

Quali saranno prevedibilmente i vantaggi di
questo traforo? Anzitutto è da rilevare che
trattandosi di un traforo, per il movimento
delle merci tra l'Europ:a occidentale, la Sviz~
zera, la Francia e noi non si dovranno più
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effettuare passaggi ai valichi alpini i quali
durante l'inverno sono preclusi al traffico.
Una Commissione intergovernativa formata da
funzionari italiani e da funzionari francesi ha
fatto degli studi molto precisi e molto appro~
fonditi per concretare in una cifra, per quanto
possibile in via di massima aderente alla fu..
tura realtà, quale sarà il movimento dei vei~
coli attraverso questo traforo: si è calcolato
che si potrà giungere ad un numero di 310 mila
all'anno, cifra non indifferente che manifesta
l'entità notevole del futuro trasporto di per~
sane e di merci.

Circa g'i'i studi p~r detelrminare quanti po~
trannoesse're i turilsrti nuovi ehe verranno in
Italia riehiamati, di'Ci'amo così, daHa facilità di
raggiungere la nostll1a Vallie d'Aosta (sia detto
per ind!sO' 'che e's'S,a da questo tmforo tr'arrà
indubbiamente ~ e ne siamo tanto N'eti ~ un
grande vantaggio),amche qui i ealcoli si S'uno
orientati intornoald una cifra che si aggira
sulle trecentomila persone. Se pensiamo che
esse potranno spendere in media 5.000 lire al
giorno, eon una pel'manenza medià normale,
saràintroitata una 'C'ifra di valuta estera
non indifferente; ma oltre questo apporto di
valuta estera, di cui l'Italia ha sempre estremo
bisogno, si avrà un altro vantaggio per l'era~

l'io, in quanto si può prevedere che lo Stato
it:aliano, che di imposte ne ha parecchie, possa
trarre il venti per cento da questa massa di
denaro che affluisce in Italia, il che significhe~
l'ebbe per le finanze italiane un introito che
si può calcolare intorno alla cifra di un mi~
liardo all'anno.

Ancora: questo traforo inoltre accorcerà le
distanze tra Parigi e Milano e Torino di circa
320~350 chilometri, creando una nuova più
forte corrente turistica e di traffico verso il
nostro Paese. Ma su un altro punto io richiamo
l'attenzione del Senato e cioè che non ci dob~
biamo limitare a questo aspetto. per così dire
materiale dei vantaggi che il traforo porterà
ma dobbiamo andare più in alto con il nostro
pensiero, prevedendo che l'incrementarsi che
si effettuerà delle comunicazioni tra i popoli
con l'accorciamento delle distanze, con la crea~
zione delle nuove correnti commerci:ali e turi~
stiche, vantaggi tutti di carattere materiale,
apporterà altro vantaggio eminentemente spi~
rituale: dall' incremento delle comunicazioni

deriverà l'incremento di fratellanza di com~
prensione di spirito sociale che unirà una N a~
zione all'altra, e che è bene non sottovalutare
anche quando si tratta di un atto materialissi~
ma come il traforo di un monte. Io penso ehe,
tolti quei dubbi che potevano nascere dal punto
di vista finanziario, eliminate 'lie preoccupa~
zioni di cui si è fatto eco il senatore Per~
riel', perchè l'esistenza e l'attuazione del tra~
foro del Monte Bianco non esclude che altri
trafori si possano fare per rendere sempre
più efficienti le nostre comunicazioni con l'este~

l'O, il Senato debba dare l:a sua approvazione
unanime a questo progetto 'di legge di rati~
fica della Convenzione, come già lo ha dato
l'altro ramo del Parlamento onde quest'opera
grandios:a, la quale confermerà lagenialità dei
nostri tecnici e la laboriosità delle nostre mae~
stranze, abbia un'attuazione al più presto pos~
sibile. Auguriamoci che la Francia ratifichi la
Convenzione :anch'essa al più presto, nel pro~
prio interesse, come noi lo abbiamo fatto nel~
l'interesse del nostro Paese. (Applauf51: dal
centro).

PAGE. Domando di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

P AGE, Onorevole signor Presidente, onore~
voli senatori, l'iniziativa de1l'opera è di origine
privata: essa è stata presa fin dal 1945 dal
« Sindacato tecnico finanziario del traforo del
Monte Bianco », avente sede in Torino. Il me~
desimo sindacato si è fatto promotore della
opera stessa svolgendo le seguenti attività:
ha compilato il progetto esecutivo, ha fatto la

'

triangolazione geodetica, ha eseguito glias~
saggi del terreno sul versante italiano, facendo
oltre 400 metri di galleria; ha svolto innume~
revoli trattative coi Governi italiano, svizzero
e francese e con privati. Nel 1949, alcuni enti
pubblici italiani, francesi e svizzeri, avendo
intravveduto un proprio particolare interesse
nella realizzazione del traforo, hanno offerto
i seguenti contributi: la regione autonoma del~
la V ruIle d'Aosta, ha offerto, con un atto che ha
veramente sapore di sacrificio, una propria
sovvenzione per mille milioni di lire; il Can~
tane e la Municipalità di Ginevra hanno dato
ciascuno 3 milioni di franchi svizzeTi (in totale
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6 milioni), da suddividersi in parti uguali tra
l'Italia (429 milioni di lire) e la Francia (250
milioni di franchi francesi); la Municipalità
di Chamonix ha offerto 50 milioni di. franchi
francesi. In seguito sono intervenuti anche gli
Stati italiano e francese, nel cui territorio ri~
cade il costruendo traforo, per regolare ogni
rapporto fra i vari enti interessati e per de~
finire ogni modalità di attuazione e di eser~
cizio dell'opera. Un'apposita Commissione in~
tergovernativa creata nel novembre 1949 ha
esaminato il problema sotto tutti i suoi aspetti
ed ha stabilito che, come specificato nel disegno
di legge, ciascun Governo provveda a far co~
s-truire" una metà della galleria (circa 6 chi~
lometri) per mezzo di una propria Società con~
cessionaria e che, dopo 70 anni di esercizio
da parte di una società affiliata, l'opera stessa
passi in completa proprietà degli Stati (Fran~
cia e Italia).

Si è quindi proceduto da parte della Sot~
tocommissione tecnica intergovernativa a fis~
sare il preventivo dei costi di costruzione delle
due metà della galleria. Tale preventivo è stato
così valutato, in relazione ai differenti costi di
produzione nei due Paesi: 5 miliardi e 500
milioni per la metà della galleria italiana; 5
miliardi di franchi francesi per la metà della
galleria francese.

In relazione ai sopra citati preventivi di
costo delle opere, i due' Stati hanno così stabi~
lito l'entità dei rispettivi contributi finanziari:
franchi francesi 2 miliardi, parte in azioni e
parte in sovvenzione (pari a 3 miliardi e mezzo
di lire) da parte dello Stato francese e' in più
la garanzia statale su un prestito obbligazio~
nario di altri 2 miliardi di franchi. Lire 3
miliardi, parte in azioni e parte in sovven~
zione, dà parte dello Stato italiano sen7!a altre
garanzie di sorta.

Come si vede' il contributo statale francese
è notevolmente più gravoso di quello italiano.
La disparità è dovuta,. come vedremo in ap~
presso, alla differenza degli .apporti finanziari
che i privati delle due parti si sono mostrati
disposti a dare per completare le cifre dei
costi preventivati. E cioè, i privati italiani si
sono impegnati a dare: lire 1.071 milioni (408
milioni di capitale azionario, più 663 milioni
di ulteriore apporto); e lire 1.200 milioni, quale
anticipazione di spesa, rimborsabile in 30 anni

sull'utile dell'esercizio del traforo, per ese~
guire i lavcri completivi di ventilazione, illu~
minazione,impianti di sicurezza ed' altri, nella
metà galleria francese. Quest'ultimo apporto è
quello che ha indotto il Governo francese a
concedere che sia adoperata la mano d'opera
italiana anche sui lavori francesi.

I privati francesi, invece, si sono impegnati
a dare soltanto 120 milioni di franchi, quale
capitale azicnar~o. I residui 580 milioni di
franchi necessari per raggiungere il preventivo
di costo francese, che è di 5 miliardi di fran~
chi, sono largamente coperti dai 1200 milioni
di lire che saranno anticipati dai privati ita~
liani per i detti lavori completi vi da farsi nell:(
metà galleria francese.

È d'uopo notare l'a g!rande diff'e'renz'a esi ~

stente tra l'entlirtà degli apporti pl1ivati it'aldani
(venti volte mag:giori) ,e quella degli apporti
prrivati fl1aneesi. Ne rilsurlta 'Oosì l,a seguente
ripartizione degl:i onelri finanziar'j:

da parte 'italiana:

milioni
di lire

Stato (azioni più sovvenzione) .

Valle d'Aosta (azioni più sovvenzione)

Ginevra (azioni più sovvenzione) .
Pl1ivati (azioni più cont'rihuto diretto,

oltre 1.200 mÌ'liollli di li<l"'eper antk,i~
pazione di spelse in F'randa)

3.000

1.000

429

1.071

Totale 5.500

da parte francese:

milioni
di franchi

Stato (azioni più sovvenzicne) .

Stato (garanzia)

Chamonix (azioni più sovvenzione)

Ginevra (azioni più sovvenzione)

Privati (azioni)

Anticipo spese fatte da privati italiani
con gli anzidetti 1200 milioni di Ere
rimborsabili in 30 anni

2.000

2.000

50

250

120

-%>80

Totale 5.000
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Inòìtre iò Stato italiano si tutelerà me~
diantè: la nomina di un rappresentante dello
Stato a Presidente del Consiglio di Ammini~
strazione della società concessionaria e di un
altro a Presidente del Collegio sindacale della
società stessa; le prescrizioni dello .statuto del~
la società; le prescrizioni del Capitolato d'one~

l'i; la sorveglianza diretta, 8. mezzo di una
apposita commissione governativa, sia sui la~
vari di co'struzione e sia sull'esercizio della
galleria; la determinaziohe della ta.ssa di pe~
daggio per il passaggio in galleria. Queste sono
le competenze del Governo !italiano.

N el dibattito presso l'altro rame del Par~
lamento, ci sono stati parecchi :nterventi pre~
valentemente dei deputati piemontesi. Tutta~
via il rappresentante del Governo, il Sottose~
gretario di Stato Benvenuti, nel riassumere
i risultati della discussione ha giustamente I)S~
servato come tali deputati piemontesi hanno
parlato sotto un profilo nazionale, in quanto
hanno largamente dimostrato che il traforo
del Monte Bianco riveste una grande impor~
tanza, non soltanto per il Piemonte, ma per
l'Italia intiera. Ora io, qui, che rappresento
particolarmente la Valle d'Aosta, ossia una
piccola parte del Piemonte, ma la parte più
interessata al traforo del Monte Bianco, de~
sidero parlare brevemente sotto tre aspetti di~
ver,si: setto l'aspetto europeo, nazionale e re~
gionale.

Intende cioè mettere in rilievo il grande
valore che la strada del Monte Bianco ha per
tutta l'Europa. Basta infatti gettare una oc~
chiata sulla carta geografica del nostro con~
tinente per cOll'starbwre di >V'flimoaochiio come
tale strada segua proprio la via maestra per
il diretto collegamento tra l'Europa sud orien-
tale e l'Europa nord occidentale, ossia per il
collegamento fra l'Italia e i p'aesi Balcanici da
una parte e la Francia, la Svizzera Occiden~
tale, i Paesi del Benelux e l'Inghilterra dal~
l'altra. Il trafcro del Monte Bianco raccoglie
infatti da 'sud tutte le provenienze dalla Ri~
viera Ligure, dalla Costa Tirrenica e dalla
Costa Adriatica e si irradia a nord verso tutti
i porti atlantici: Bordeaux, Nanh~s, Le Havre,
Calais~ Anversa, Amsterdam e Amburgo.

N on è pertanto chi non veda l'importanza
eUropea di questa strada, soprattutto in rela~
zione alle alspirazioni federalistiche europee
oggi tanto sentite.

Desidero poi mettere in rilievo l'importanza
italiana dell'opera, in quanto l'obiettivo prin~
cipale di essa è quello di eoIlegare l'Italia con
la Francia centro~.settentrionale, ossia Roma
con Parigi. Orbene, l'allineamentQ Roma~Pa~
rigi passa proprio per il Monte Bianco, lam~
bendo Genova e Torino e risalendo per la Valle
d'Aosta fino ana sua test!ata. All'che qui ap~
pare 'chiar,a l'limportanzla dii quest'a arteria pH
l'Italia, che, per legge naturale, trova la com~
plementarie,tà deUa ,Sua ieconomia nei Paesi
del ne l'd ed in particolare dovrà ritornare, al~
lorchè la federazione '8uropea avrà infranto le
deprecabili barriere doganali, ai tradizionali
tioridissimi commerci che già intrai~teneva fin
verso la fine del secolo scorso con la Francia,
~: l Benelux e con l'!nghiltern..

Da ultimo, desidero rilevare i grandi bene~
fici che deriveranno allla Valle d'Aost'a dallà
strada di cui parliamo. Si tratta essenzial~
mente di un traffico turistico; ma è facile ~ap~
prezzarne la notevole entità, quando si consi~
deri che attraverso il Monte Bianco, con ap~
pena urt quarto d'o~a di automobile, si mette
in diretto contatto la Valle d'Aosta cOn l'alta
Savoia e con il lago di Ginevra, che insieme
annoverano centinaia di centri turistici di
fama mondiale e che radunano milioni di vi~
sitatori all'anno, provenienti da tutte le parti
del mondo.

Tutti sanno quali superbe attrattive rap~
presentino Ginevra e Chamonix dall'altra p:arte
delle Alpi ~ (Chamonix è detta la Paris des

Alpes) ~ e tutti noi conosciamo il valore tu~

ristico ed alpinistico del- Monte Bianco, del
Grande e del Piccolo San Bernardo, del Cer~
vino, del Gran Paradiso, del Rhuitor, ecc. Non
solo, ma teniamo presente che la Valle d'Aosta
va sempre associata alle altre grandi attrat~
tive turistiche, poste in relativa vicinanza, che
sono: le importanti città di Torino, Milano
e Genova; la Riviera Ligure, i grandi laghi
subalpini, ecc. Ora io mi domando: chi dei
sette milioni circa di visitatori annui dell'Ita~
lia non vorrà :andare a passare almeno una
volta sotto la più alta cima d'Europa? E chi
dei visitatori della Svizzera occidentale e
della Savoia, che sono tutti più o meno domi~
nati daUa imponente mole del Monte Bianco,
resisterà alla pressante tentazione di venire a
vedere il colosso delle Alpi dal versante ita~
liano, ossia dalla magnifica conCia di Cour~
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rpayeur, quasi sempre splendente di sole, Sla
d'invernO' che d'estate?

E notate bene che sono molto più numerosi
i turisti stranieri che vengono in Italia, che
non quelli italiani che Vjanno all'estero. Nan
è dunque chi non veda come la modesta spesa
di tre miliardi di lire, che la Stato italiano
si appresta a spendere per la realizzazione del
tr:aforo del Monte Bianco, abbia molte proba~
bilità di essergli rimb0'rsata quasi ogni anno
attraverso gli introiti del turismo.

L'idea della traforazione del Monte Bianco
risale ,ad oltre 167 anni, al 1787.È intere.s~
sante citare un passa di un giornale locale:

« Le savm1t géO'log'Ulc De Sauss'Ur'e, qui, le
premier, foula aux pieds, en 1787, les neiges
éternelles du géant des Alpes, fut peut~ètre
celai qui, le premie'r, pensa à uni'r la Vallée
d'Aoste à celle de l'Arve, à travers Ie Mant
Bl:anc.

«Ce fut probablement celui qui inspira à
lecommune de Courmayeur, en 1814, son éton~
nante pétition au Roi de Piémont et de Sar~
daigne, demandant une galerie qui l'eùt mise
en camunication avec Chamonix. Pétition, qui,
sans doute, demeurra s'ans répanlse et sur la~
quelle un rond de cuir de l'Intendance d'Aoste
écrivit: "Que faire de tous ces déblais? " ».

Dopo tale data è stat'a una successione con~
bnua, ininterrotta di studi di geologi, di inge~
gneri, di interventi di uomini di Stata, tra gli
altri Gialitti, Barthau, Millerand, ecc., per
giungere ai giorni nostri a De Ga.speri, a
Pella. Si è pHrlata fino a trent'anni fa di at~
tuare ,una linea ferroviaria; oggi, si conviene
da tutti gli studiosi del problema che una fer~
rovia verrebbe a perdere molto della sua pa~
tenz'ialità di traffico facendal:a salire fino alla
quota di 1.300 metri.

Come collegamento ferroviario can la Fran~
cia abbi'amo glià la linela di Modane, che, op~
partunamente madificat'a e migliorata, rispon~
de sufficientemente aJle esigenze dei nostri
traffici ferroviari.

Il grande sviluppo assunto dai mezzi moto~
rizzati in quest'ultimo decennio richiede in~
vece una strada automabilistica; che facilmente
può esseTe portata fino a quella quota con pen~
denze che non superino il quattro per cento.

Il fatto poi che il Monte Bianco .sia la mon~
tagna più alta d'Europa, non costituisce una

difficoltà alla sua traforazione,come potrebbe
apparire a prima vista. Anzi, a parere con~
corde di tutti i più valenti geologi italiani,
francesi, svizzeri, che hanno studi:ato la strut~
tura geologica del Monte Bianco nel secolo
scorso e nel' presente, costituisce una singo~
lare facilitazione.

Infatti, come è facilmente intuibile anche
d2, un profano, questo spuntone roccioso ha
potuto sopraelev:arsi più di ogni altro sulla
crosta terrestre appunto perchè è il più com~
patto. E proprio in ragione di questa sua com~
pattezza il Monte Bianco è anche il più stretta
alla base (meno di dodici chilometri) e non
presenta pericoli di grandi infiltr:aziani d'ac~
qua. D'altra parte la tecnica maderna risolve
armai can facilità e sicurezza qualsiasi pro~
bh~ma del genere. N on sono pertanto le even~
tuali difficoltà di ordine tecnico che debbono
preoccuparci nel prendere le decisioni che qui
ci vengono chieste.

I vantaggi che' il traforo del Monte Bianco
presenta oggi sono di varia natura: 1) gli
studi relativi sono completi, ultimati; 2) il
traforo abbraccia un largo raggio di azione
sia a nord che a sud; 3) il finanziamento del~
l'opera è ripartito opportunamente tra tre
Stati e vari enti pubblici; 4) presenta attr:at~
tive turistiche di prim'ordine; 5) può esser,e
messo rapidamente in c:antiere; 6) permette la
creazione di numerosi circuiti turistici. Per
cui io vi invito, onorevoli colleghi, a votare a
cuore tranquillo la ratifica degli accordi stabi~
liti dal nostro G0'verno a Parigi nel marzo 1953
per la realizzazione del traforo del Monte
Bianco, che è certamente una grande opera
di pace, di solidarietà e di fraternità fra i
popoli.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Pastore Ottavio. Ne ha facoltà.

PASTORE OTTAVIO. Desidero dire in po~
che parole le ragioni per le quali voteremo a
favore della Convenzione per il trafaro del
Monte Bianco.

Vi è stata su questa questione una lunga
dislCussion€ che ha per parrec'Chie parti di'Viso
le personalità interessate del Piemonte. Si trat~
tava di decidere se era più conveniente proce.:.
dere al traforo del Monte Bianco a a quello
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del Gran San Bernardo. Oggi si è giunti ad
un accordo sulla precedenza da darsi lal Monte
Bianco. L'accordo è dovuto anche al fatto che
per il Monte Bianco vi sono orInai possibilità
concrete di attuazione, mentre è evidente che
se si dovesse rinunciare a quest:a e se si do~
vessero iniziare gli studi per il Gran San Ber~
nardo, si perderebbero molti anni prima di
concludere.

Non mi nascondo che si tratta di un grosso
affare. Le belle parole sulla fraternità fra i
popoJi e l'accelerazione delle comunicazioni
non possono nascondere un grosso affare che
farà sgorgare dal Monte Bianco non solo ri~
voli di automobili, ma rivali di oro nelle ta~
sche dei privati che eseguiranno l'opera. Dal
nostro punto di vista sarebbe quindi prefe~
ribile che l'opera fosse assunta completamente
dallo Stato, ma poichè questo non è stato possi~
bile e poichè ogni rinvio per una presunta so~

luzione mi'gliore significherebbe attendere mol~
ti anni prima che si faccia qualcosa di con~
creta, noi accettiamo la soluzione attuale e vo~
teremo a favore della Convenzione.

Presidenza del Vice Presidente HO

PRESIDENTE. È iscritto la parlare il sena~
tore Bosia. Ne ha facoltà.

BOSIA. Onorevole Presidente, onorevole
Sottosegretario, ònorevoli colleghi, io ignoravo
che tanti illustri parlamentari piemontesi
avrebbero espresso il loro punto di vista su
questo argomento, per cui ritengo ormai su~
perflua la mia modesta parola. Specialmente
dopo la appassionata eloquenza, dopo la dili~
gente disamina tecnico~finanziaria dell'onore~
vale Piola e degli :altri colleghi, la mia breve
esposizione apparirebbe naturalmente affievo~
lita, direi sfocata. Ciò è tanto più realistico
dopo la scherzosa affermazione testè fatta dal~
l'onorevole Presidente deill' Aissemblea di una
certa atmosfera di vacanza che aleggia viv:ace
in quest' Aula. Ad ogni modo mi sia consen~
tito esporre in brevi1ssime iplarole queUo che
è il senso di viva approvazione per parte mia
al presente disegno di legge, il consenso sin~
cero ed intimamente motivato quale modesto
rappresentante di una provincia piemontese

nota più comunemente sotto l'aspetto di pro~
vincia vinicola.

I vantaggi economico~sociali, i vantaggi com~
merci:ali, i vanta'ggi industriali, turistici poli~
tici in relazione ad un più stretto buon vici~
nato e, se volete anche ~ come ha rilevato il
diligente relatore ~ quelli strategico~difensivi
che apporta questa nuova linea la quale, ab~
breviando le distanze, accorcia di oltre 315~330
chilometri le comunicazioni tra Parigi e Roma,
tra Londra e Roma, sono troppo evidenti e
mi inducono senz'altro ad esprimere al ri~
guardo ill mio parere favorevole. Sorvolando
sulle conseguenze benefiche, inquadrate in una
più ampia cornice economico~commerciale di
tutta la Pianura Padana, mi è caro porre in
evidenza per noi delle provincie piemontesi
il particolare v:antagglo agricolo. Questo accor~
ciamento delle distanze consente di poter tra~
sportare in pochissime ore, dai nostri centri
di produzione, le derrate e le merci ortofrutti~
cole, in modo particolare quelle facilmente de~
peribili. Si pensi, ad esempio, alla luminosa
realtà che dai nostri piccoli ma numerosi cen~
tri peschicoli si possano quotidianamente, nel
cuor della notte, caricare gli autocarri delle
ultime ceste di frutta e che, in breve tempo,
e cioè alle prime ore del giorno veniente, que~
ste si possano esitare profumate e colorite a
Ginevra od in :altri importanti centri della
Svizzera o della Francia! Così dicasi dei pro~
dotti articoli, vi'nlirco~i, ecc. ecc.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue BOSIA). Un altro fattore, pure, va
molto succintamente rilevato: quello del sen~
sibile apporto alla risoluzione .del problema
della disoccupazione, come peraltro già ha .ac~
cennato l'onorevole Piola.

Onorevoli colleghi, sono 14~16 miliardi di la~
varo, dei quali solo il cinquanta per cento è di
pura mano d'opera. Ora se si considera che oc~
correranno tre. anni di lavoro come minimo,
che saranno occup:ate all'incirca tremila per~
sane e diciamo di riflesso tremila famiglie che
beneficeranno di questo lavoro, che per questi
tre anni potranno avere la sicurezza in sè
stesse, senza alcuna preoccupazione circ:a le
proprie possibilità di vita, non v'è chi non
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veda e nan senta l'oppartunità di av:allare cal
prapria cansensa questa disegna di legge. Se,
pO'i, aggiungiamO' tutta il persanale ausiliaria,
quella ciaè di custadia dei magazzini, baracche,
il persanale' addetta alla riparaziane e ma~
nutenziane del materiale dei cantieri, quello ad~
detta allunga metraggia delle linee telefaniche,
elettriche, tubalari d'acqua e d'aria, cucine ed
altra, ne cansegue un numera nan indifferente
di famiglie che dirett:amente od indiretta~
mente verrannO' a sentirne un sallieva, can un
parziale cantributa al prablema dei disoccupati.
Per cancludere, nan dabbiama considerarla
un'apera a sè stante; bensì quale grandias:a
attività che assomma in sintesi un natevale
apparta di pravvidenze che partitamente si
incuneanO' e vivifka:na i vari s:ettO'rli c'Om~
merCli:ale, indust:I"iale, a:g'lrica~o,poht:i1co, turi~
stka ecc.

Sana sicura, quindi, e mi augura (mi si
cansenta, qui, di far riferimentO' ad una ar~
guta esartaziane fatta stamane dall' illustre
Presidente dell' Assemblea che ~ se pure
espressa in altra campa ~ si allaccia tuttavia
al nastrO') mi augura ~ dicevo ~ che, al ma~
menta specifica della vataziane, si elevi dal pra~
fonda del cuore, sarga dall'intima dell'anima
di tutti i senatari una sO'la va ce esartatrice:
« Su, su quelle mani ». (Applausi dalla destra).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendO' di
parlare, dichiarO' 'chiusa la dii,s'cussiom.e gene~
rale.

Ha fa'coltà di padare l'O'narevale relatO're.

CESCHI, relatore. Onarevale Presidente,
anarevole Sattosegretario, anarevdli calleghi,
si pat,rebbe cancluderefin dall'inizia che una
atmasfera di cansensa O'rmai cireond,a questa
disegna di legge perchè, salva qualche margi~
naIe riserva, da tutti i settari è stata espressa
parere favarevale aHa Canvenziane sottapasta
alla nastra ratifica.

Punti di vista diversi. intarna an' esecuziane
di un' opera di tale impartanza carne un tra~
farO' attraversa le Alpi e come una grande
V'ia di cam!unh~az;ione, sono natUlrali. Se nai
sfogliamO' l'a 'staria deUe grandi apere pub--
bliche italiane, :certamente traverema per cia~
scun casa espressi diversi pareri e prospettate
diverse soluzioni. QUlindine'ssuna meraviglia

che anche per quesitO' lavara di casì ingente
mole, che davrebbe castituire il più impartan~
te :attraversamenta della più impartante ca~
tena mantuosia d'Eurapa, e prapria sottO' il
malsS'i1ccÌoche h'a 'illprimatO' Ii'llaltezz:a, il mante
Bianca, è naturale, ripeta, che :sisiana accese
delle discussioni anche perchè il trafara de~
mO'nte Bianca deve congiungere due Nazioni
di nan secO'ndaria [impartanza, l'Italia e la
Francia. È evidente ,che quella del mante Bian~
cO'nan è la sala 'stra1da ,che può rea!lizzare que~
sta più facile camunieazione tra l'Italia e 'la
Francia. InfattiaUre due soluziani sana state
prospettate in questi anni'. Evidentemente nai
qui in questa ~ssem.blea nan siamO' in gradO'
di affrantare il prablema deUa scelta 'e' della
farmaziane di una graduataria. Noi abbiamO'
letta ed esaminata le varie discussioni che
sana apparse ,sulia stampa, inappO'siti opu~
scoli, can interventO' di tecnici e specializzati,
e mi par'e che dabbiamO' far 'credita a questa
scélta di priorità, per ,cui nella speranza che
si pO's'sana realizzare anche altri lavori cle[ ge~
nere, came quella del Gran San BernardO', nai
accettiamO' oggi che per prima 'siaaffrantata
il trafara IdeI mante Bianca.

D'ailtra parte lil caHega Carbellini, che ha
fatta un nateva}e intervento nella seduta della
3a Cammissiane, ci ha portata dei dat'i che ci
canfartana neH'accettare questa scelta. Il cal~
lega CarbeHini, con la sua ben nata campe~
tenza teenica, ci Ira ricardatq alcuni fatti di
carattere starico che ci dikono came if trafara
dei mante Bianca non 'sia un'idea sart.a in
questi ultimi 'anni. Già fin dal 1934 era stata
redatta da ingegneri francesi un progetta
pressa a paca uguale a quella che sarà realiz~
zata in seguita all'appravaz1ione della pre1sente
canvenzione. P,artiva, il trafara prevista dai
francesi, da Chamanix per arrivare ad Entrè~
ves, era di una iunghezza di paca divers:a da
quella attuale e can un andamentO' altimetrico
pressa a paca identi:ca. Nan è quindi che noi
affranti:ama una 'saluziane prospettata all'ul~
timO' mO'mento, ma una saluziane ehe anche nel
campa dell'.elaborazione telcnica ha una sua
radice nei decenni pa!ssati.

È inutile che anch'iO' sottalinei l'impartanza
di un trafaraattraverso una catena che casti~
tuisce una sharramentO' permanente in certi
lunghi periodi dell'annO' tI'la una Naziane e
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l'altra, l'impartanza di un trafara per una
strada per traspartiautostrada'li. È evidente
che attrave:nsail trafara 'lecomunicaziani stra~
dali sona gamntJite in qualsiasi stagione del~
l'anno, perchè il traforo raggiunge poco più
della quota di 1.300 metri.

Con questa garanzia di ,continuità abbiamo
poi la possibilità di fare quelle anali'sli di traf~
fico che 'sono state qui Isuccintamente ricor~
date neUa l'elazl.ione e che indicano delle dfre
veramente canfartanti. Se poi pensiamo che il
traffico stradale è destinato più di quello fer~
roviario ad aumenti veramente yertiginosi,
possiamo constatare l'importanza di que!sto
tmforo. Un altro motivo di dis1cussione, direi
di preoccupazione, affiorato anche in questa
sede negli interventi dei !colleghi Cianca e Pa~
stare riguarda l'intervento associato neHa rea~
bzzazione dell'apera dei privati italiani e dello
Stato italiano. Noi ci oocupiamo d~l'la parte
nostra e quindi giudichiamo di queHo 'cheav~
viene in Italia; io non ho difficoltà ad ammet~
te're che apere di questa mole se fassero affron~
tate direttamente dallo Stato 'sarebbero forse
una cosa più... estetica; mi limito a dire que~
sto. Però invito i colleghi, specialmente i cal~
leghi Cianca e Pastare, ad esereitare il loro
senso di reali!smo. Nai aperiama in una società
così costituita dove l'interventa deU'iniziativa
privata è ammesso e dave il regime delle can~
ceesiani è narmale; quindi non è una navità
questa, per noi, ma è l'attuazlione di una re~
gola, di un costume che è insito nella struttura
della nostra società. Ora ia nan vaglio adden~
trarmi in questa C'ampa per non andare altre
le mie conascenze persanali e quindi nan vo~
glia assumere a!lcuna Tesponsabilità nè fir~
mare cambiali in bianca. I privati però, giu~
dicanda 'malta serenamente la '0as:a, hanna
avuta l'iniziativa; gruppi di privati che ca~
nos<CÌama e che sana fervidi di grande fan~
tasia e capad anche di interessanti realizza~
ziani: è inutile che faccia dei nomi, tutti li
canascona. Essi hanna avuta questa iniziativa
e chi ha avuta una iniziativa di questo genere
merita a mia parere un rkanascimento. Nan
sala essi hanna avuto l'iniziativa ma si, sana
anche addossati degli onel"li per iniziare ,già
quakhe cosa che farnis'se a questa iniziativa
degli elementi onde procedere ag'Ji studi tec~
nido

Io ho avuto modo di visitare anni fa, quan~
do ancora non si paJ11ava della canvenzione,
un primo 'assaggio all'!ÌlIDboeca d'Entrèves in
VaI d'Aosta; una cosa abbastanza natevole
pur trattandosi di 500 metri, perchè è stata
una realizzaziane fatta con soli mezzi privati.
A questo si aggiunga tutta un }avaradi pre~
paraziane tecnica del pragetto;e si pensli che
il fare delile triangO'lazioni in una zona non
pianeggiante carne quella deil monte Bianco è
un lavoro di una certa difficoltà. Nai dabbiama
dunque tenere canta di questa iniziativa e ri~
canascerne l'impartanza 'e :}a validità. N ai sia~

ma qui a tutelare gli interessi non di partico~
lari gruppi, ma gli interessli particolari dello
Stato e satta questo punto di vista noi pas~
siamaessere tranquilli nel votare questa dise~
gna di legge perchè gli intel'eslsi deHa Stato
hanno la pos:sibilità di essere tute'lati nel modo
più rigarosa. N ai vediama neJ pracesso ver~
baIe allegato alla canvenziane che J'Italia, a
mezza del suo de~e'gata, ha accettata un invita
a castituire la società cancessionaria alla stes~
sa moda, can la stessa composizione deHa car~
Dispondente società cancessionaria francesè
neHa quale c'è un presidente nominato dal Go~
verno, ci sono6 amministratari naminati an~
ch' essi daJ Governa e si hanna perciò 7 membri
su 13 naminati dal GaveJ:1no e quindi la mag~
giaranz,a l'Iimane in mano del Gaverno. Qual~
cuna può pensare che nella vita delle sacietà
alle valte anche la maggiaranza numerica può
avere una influenza l'elativa. Però qui c'è un
dato di fatta: c'è la maggioranza numerica e
quindi e'è la possibilità da parte dei rappre~
sentanti del Gavernaita'liano di esereitare un
controlla effettiva, che si davrà svalgere sa~
prattutto per quelcne riguaI'lderà gli introiti

dell'uso d~lla gailleria. Ritenga di dover qui
fare, per quel che mi .6guaI'lda, delle ,dkh:ia~
:nazioni molta preoise. Come dkeva prima, ci
sana degli apparti di iniziativa privata e nes~
suna si cimenta in opel'e di questo 'genere
senza paterne avere un vantaggia. Sarebbe per
noi asswi puerile pensare che i privati diano
generosamente e 'gratuitamente iI lara apporto
e nan pensina di laverne un vantaggia. Ma la
garanzia che dobbiama avere ~ e questa mi

pare castituisca un mezza impegno per nai se
non un pieno impegno ~ è che lo Stata ita~
liana sia anche moderatore per assegnare quel
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giusto guadagno a 'chi ha impiegato dei capl~
tali; che non succeda come succede per certe
società concessionarie dove gli interessi sono

.sempre in gran parte delle 'società concessio-
narie e quando ci sono degli svantaggi con-
corre 10 Stato 'con speciali stanziamenti. Que.
sta è una garanzia che vogliamo, garanzia fon~
data sulla giustizia, con un giusto guadagno
anche per coloro che sono intervenuti in que~
st'opera veramente 'grandiosa.

L'onorevole Ciancia aveva espresso dei dub~
hi. Penso che adesso possa concordare con
queste mie osservazioni. (Cenni di assenso del
spnatore Cianca). lo qui ,parlo per la Commis~
sione degl<i esteri e 1<a nostra valutazione,
messa in tranquiUitàva nostra ,coscienza sul~
l'aspetto tecnico e finanziario dell'opera, è
una valutazione eminentemente di carattere
politico. Il nostmgiudizio, queHoche formu~
leremocol voto, è un Igiudrizioche si esprime
soprattutto con questa colorazione di carat~
tere politico; ed è :indubbio, con V'antaggi stra~
tegid o meno, che aprire attraverso un valico
come quello delle Alpi una grande nuova via
di comunicazione, è un vantaggio per tutti,
per quella fratellanza tra i popoli che non è
un elemento romantico, ma ,che, rea'lizzandosi
in mpporti quotidiani di persone e di enti, è
un qualche cosa veramente di concreto e di effi~
ciente.È un vantaggio concreto anche dal pun~
to di vista economico perchè una via di co~
municazione ,permette maggiori traffici di qua~
lunque genere, da quello turistico a quel10
commerciale.

Ora :io dico che già il progetto in sè, il la~
varo in sè, ha le caratteristiche positive per~
chè 'sia considerato favorevolmente da questo
aspetto strettamente politico. N ai dobbiamo
pensal'ecne fIta1Ìa non può essere che amica
dei popoli de'I centro Europa, come è amica
di tutti i popoli, ma in modo particolare di
quei popoli che sono ~e!gati a noi da una co~
mune civiltà, da una comune tradizione sto~
rica, e, per il popolo franeese, da una ,comune
più vicina origine. Ripeto, il valore poMico è
in sè nell'opera e non occorre a'ggiungere altre
parole per sottolinearlo.

Ami0i,coHeghipiemontesi, si sono fatti (>co
di preoccupazioni che giustamente interes1sano
una parte della regione piemontese e in parti~
colare la città di Torino. Io comprendo molto

bene queste preoccupazioni, se pensiamo che
Torino, se non avesse quel potente complesso
industriale che è la F.LA.T., sarebbe una èittà
non dico morta, ma quasi. Ora non possiamo
nonpreoccuparci della sorte avvenire di una
città di tale importanza. Anche se non ricor~
diamo in questa sede la storia di questa città,
che è stata la culla del nostro Risorgimento,
e l'Tiferendoci soUanto alla sua dimensione di
pop'Olazione non possiamo dimenticare e tra~
scurare queste preoccupazioni dei cOlleghi pie~
montesi. Ed all'Ora siccome il traforo del mon~
te Bianco, o colleghi del Piemonte, non è che
immetta ii traffico lin Lombardia, ma 10 im~
mette nel Piemonte, dobbiamo qui chiedere che
nella sistemazione stradale (parIa solo nei ri~
guardi di questo problema eongiunto e conate~
l'aIe) quando si parlerà di una sistemazione
autostradale, che slia in diretta connessione
con il traforo del monte Bianco, Torino non
sia messa in disparte, anzi sia considerata
per prima. Econside~ando T'Orino si considera
anche quella parte del Piemonte meridionale
che sarebbe naturalmente linteressata da una
via di comunicazione 'cosÌ diretta. All'Ora io
ritengo ehe 'superando queste perplessità ed

avendo fiducia non solta,nto in queUa che sarà
una giustizia di domani, ma avendo anche fi~
ducia, colleghi piemontesi, nel vostro continuo
intervento perchè non si realizzi nessuna cosa
che possa tornare a danno de'Ha reg'ionepie~
montese, ritengo che pO'ssiamo approyare sen~

z' altro la ,convenzione 'Sottoposta al nostro
esame. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole SottO'segretario di Stato per gli affafli
esteri.

BADINI CONFALONIERI, Sottosegretario
wi Stato per gli affari esteri. Onorev'Ole Presi~
dente, onorevoli senatori, mi pare che dopo
l'ampia discussione che, sull. disegno d,i legge
per il traforo del monte Bianco, qui è stata
fatta neH'atmosfera di .consensi alla quale fa~
ceva riferimento l'onorevole relatore, non sia
più il caso di ampie os'servaziona. Vorrei sem~
plicemente rispondere a guel'le osservazioni
che il senatore Gialllca ed il senatore Perrier
hanno definito come «perplessità ». Per quan~
to riguarda le oss:ervaziona del senatore Cian~
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ca, che avevano tratto argomento dalla par~
tecipazione maggiore o minore del capitale
statale nei 'confronti deHe società concessio~
narie, già è stato risposto da parte dell'ono~
revole relatore eda parte del senatore Piola
nel suo approfondito intervento. Io vorrei sol~
tanto aggiung'ereche, qUlailJecheSiia la parte~
eipazione del ,capitale stata:le neHa società con-
cessionaria, è certo che lo Stato non intende
derogare a quelli che sono i suoi compiti di
controllo a questo riguardo; compiti di con~
trolloche possono essere di quadruplice na~
tura: controllo interno dello Stato sulla so~
ci età, attuato attraverso la persona stessa del
Presidente de'l Consiglio di amministrazione e
degli altri membri e cariche che lo Stato ha
dirittodri nominare, fra i quaIi la persona del
Presidente del ColIe'gio dei sindaci. In secondo
luogo, controHo tecnico dello 'Stato suHa so~
cietà e cioè quei controlli stabiliti per legge da
parte del Ministero deli lavori pubblici sulle
società concessionarie per quanto riguarda sia
l'a'lJprovazione deicapitol'ati d'oneri, sia la
concreta s'Ùrveglianza sUlll"andamento dei la-
vori,s'ia l'approvaz'ione dei progetti. Terzo:
controll'Ù statale sullo sfruttamento del tra~
foro. Anche questo .punto sarà stabilito per
lpgge da parte dei vari Ministeri competenti;
per es,empio da;! Ministero dei trasporti per
quanto riguarda l'ammontare del pedaggio che
si dovrà pag1are, e cO'n questo rispondo indi~
rettamente alle os'servazioni circa la ecces~
sività di reddito e di ll/cro che qui si temeva
potesse avere la società 'concessionaria. Infine,
quarto controllo, previsto dall'articolo 5 deHa
convenzione, che è oggi sottoposta aHa ratlifi,ca
del Senato, da parte di una Commissione di
sorveglianza costituita dal Governo ita'liano e
dal Governo francese. Questa ultima Commis~
sione, come ben dice l'articolo 5 della Conven~
zione, controllerà l'esecuzlione dei lavori e pre~ .

senterà le sue osservaiioni sotto forma di rap-
porti indir,izzati simultaneamente ai Governi
ita!liano e francese. Per quanto concerne poi
le perplessità dell'onorevo'le Gianca, perples~
slitàche, sia pure in altra maniera, sono state
dimostrate a questo riguardo anche daIl'onore~
vale senatore Pastore, vorrei osservare che
vi è nella legge, oggi sottoposta alla ratifica
del Senato, un articolo 6 che, ndl'autorizzare
il Governo ad emanare, entro sei mesi dali'en-

trata in vigore della presente legge e secondo
i criteri risultanti dalla predetta Convenzlione
e dall'annesso verbale finanziario, le norme
necessarie1per l"€'secuzione della Convenzione
stes'sa alfine anche di Iconsentire la eostitu-
zione della società italiana, sostanzialmente
oonsente al Gove'rno quell 'contl'oHo che sta a
cuore al Senato non meno che al Governo
stesiso. Per quanto poi si alttiene alle osserrv:a~
zioni del senatore Perrier, dirò che non si trat~
ta tanto di un problema di graduatoria fra le
comunicazioni attraverso i vari valichi,come
ha accennato il senatore Pastore, ma di un
naturale desiderio del Governo italiano di 'age~
valare le iniziative che favoriscono lo sviluppo,
sto per dire naturale, dei traffici e del turismO'
con i Paesi finitimi. La stessa situazione ge{)~
grafica dell'Italia deve sollecitare a noi tutti
queste iniziative.

Fino ad oggi avevamo dei trafori ferroviari,
ma ora che si è manifestata questa concarrente
della rataia, evidentemente dobbiamo lasoiare
chela gomma dica 'la 'Sua parola, pa:m[a che,
secondo me, verrà detta ,in misura sempre cre~
scente.È giunto quindi H momento nel quale
accanto ai trafori ferroviari devono allinearsi
anche que1li delle rotabili. Circa la preferenza
tra le trasversali n'Ùrd-sud ed est~ovest (poi~
chè i rapporbi fra l'Oriente e l'Occidente euro~
pea passano per 1<a'pianurapadana come quelli
fra sud e. nord d'Europa) è evident'e che dob-
biamo tener presenti prevalentemente le ra~
gioni turistiche, ma nO'n debbono però essere
dimenticate 'le neces1sità dei porti come quelli
di Savona e Genova che trovano ogni giava~
mento neU'estensione del loro hinterland non
solo alla pianura pacl'ana, ma anche O'ltre le
barriere delle Alpi. In questa situazione ci
sono esigenze che interessano l'una e l'altra
direttiva, e sono esigenze di carattere turi~,
stko e commerciale. Onorevole senat'Ùre Roda,
a questo proposito le posso assicurare che nè
gli iniziatori di questi lavori nè, tanto meno,
il Governo si sono mai posti problemi di or~
d<ine strategico, aderendo a questa convenzio~
ne, e personalmente non sono competente per
decidere se tali problemi possono anche sus~
sistere.

È eerto comunque che questi problemi di
natura politka, culturale, sociale, economica e
turistica sussistono e che indubbiamente non
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Si dia lettura dei suc'c,essivi articolli.vengono risolti nella loro integrità con il tra~
foro del monte Bianco, per cui le perplessità
del senatore Perrier trovano rispondenza nena
dichiarazione che io oggi faccio a nome del
Governo. Nel prendere atto de[10 spirito di ci~
vismo che, ,come diceva iJ senatore Piola, ani~
ma i parlamentari piemontes'i che sanno po~
sporre i loro loc3lli interessi a quelli più ampi
nazionali, H Governo ,intende infatti dare atto
che esaminerà con la maggiore benevolenza
ogni altro progetto che fosse sottoposto al suo
esame in ordine ad opere analoghe a questa,
compatibilmente, beninteso, con le possibilità
finanziarie ,che sono note tanto al Senato quan~
to al Governo. Con queste dichiarazioni che
possono totalmente a;ssicura1re il senatore Per~
riel' che si è fatto portavoce delle perplessità
di Torino, aUe quali già si riferiva l'onorevole
relatore, e di tutto il Piemonte ocddental~, il
quale viene, in ve:dtà, in parte ta'gliato fuori
daUa linea del monte Bianco, io penso di po~
teTe raccomandare con piena cosÒenza l'ap~
provazione della Convenz,ione oggi sottoposta
alla ratifica del Senato. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
de'gli articoli.

Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratifieare la Convenzlione tra l'Italia e la
Francia, relativaaHa costruzione ed alla ge~
stione di una ga1lleria stradale attraverso il
Monte Bianco, firmata a Parigi H 14 marzo
1953 e l'annesso verbale fina;nziario firmato a
Roma il 16 maiggio 1953.

SIBILLE. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SIBILLE. Dichiara diastenermi.

PRESIDENTE. Metto a'i voti l'articolo 1.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È apvrovato).

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data a.gli Ac~
cordi suddetti a. decorrere dalla. da.ta. della
loro entrata in vigore.

(È q,pprovato).

Art.3.

Per la spesa di lire 3 miliardi derivante,
al Governo italiano, dall'esecuzione della. pre~
detta Convenzione da effettuarsi a carico del
bilancio dell'Azienda. nazionale autonoma delle
strade statali, è autorizzata la concessione
di un contributo di eguale hnporto a carico
del bilancio del Ministero del tesoro a favore
della predetta Azienda in ragione: di lire
300 milioni nell'esercizio finanziario 1953~54;
di lire 800 milioni in ciascuno degli esercizi
finanziari dal 1954.,..55 al 1956~57; e di lire
300 milioni nell'esercizio 1957~58.

(È approvato).

Art.4.

Alla copertura dell'onere risultante per lo
esercizio 1953~54 si farà fronte con riduzione
di pari importo dello stanziamento del capi~
tolo n. 486 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti varia~
zioni di bilancio.

(È approvato).

Art.5.

La spesa complessiva di un miliardo posta
a carico delle Collettività pubbliche italiane
nel verbale definitivo finanziario annesso alla
Convenzione suddetta sarà sostenuta dal Go~
verno ita.liano per conto della Regione Valle
d'Aosta, in ragione di 500 milioni per ciascunQ
degli es~rcizi 1953~54 ~ .1.954~55.
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Alla. copertura. della. spesa. medesima. sa.rà
provveduto mediante preleva.mento di 500 m.i~
lioni da.l ca.pitolo 487 dello sta.to di previsione
della. spesa. del Ministero del tesoro per l'eser~
cizio 1953~54 e di una. pa.ri somma. del corri~
spondente ca.pitolo dibila.ncio per l'esercizio
1954~55.

Il recupero della. detta. somma. di un miliardo
anticipa.ta. da.llo Sta.to sa.rà effettua.to, per
l'a.m.montare di 500 milioni, in unica. soluzione,
sul complesso delle entrate eraria.li che sa.ranno
a.ttribuite per gli a.nni 1951, 1952 e 1953 a.lla.
Regione Va.lle d'Aosta. in ba.se a.ll'ordina.mento
finanziario previsto da.ll'articolo 50 della. legge
costituziona.le 26 febbraio 1948, n. 4.

A partire da.ll'anno 1955 il recupero sa.rà
effettua.to sulle entrate erariali devolute a.lla.
Regione medesima., in ra.gione di 100 milioni
a.nnui per cinque a.nni.

(È approvato).

Art.6.

Il Governo è a.utorizza,to ad emanare, entro
sei mesi da.lla. data. di entrata in vigore della
presente legge e secondo i criteri risulta.nti dalla.
predetta. Convenzione e dall'annesso verba.le
finanziario, le norme necessarie per l'esecu~
zione della. Oonvenzione stessa a.l fine a.nche di
consentire la costituzione della. Società ita,~
lia.na, prevista. dall'articolo 2 della. Oonven~
zione, e l'a.pprova.zione del rela,tivo statuto.

(È approvato).

PRESInENTE. Metto in votaz'ione i,l dise~
no di lelgge nel suo complesso. Chi lo approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presentazione di disegno di legge.

PONTI, Ministro senza portafoglio. Doman~
do di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

PONTI, Ministro senza portafoglio. Ho l'ono~
re di presentare al Senato, a nome della Pre~
sidenza dell Consiglio, il disegno di legge:

«Modifiche alla composizione del Comit:ato
di Hquidazione delle pensioni di guerra e norme

per l'acceleramento dei relativi giudizi din~
nanzi alla Corte dei conti ».

PRESIDENTE. Do atto a1l'onorevol,e mini~
stro Ponti della presentazione .del prèdetto di
segno di legge che sarà stampato, distribuito
ed assegnato aHa Commissione competente.

Per la fine dei lavori.

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

FORTUNATI. Onorevo'le Presidente, sen~
tiamo il dovere alla vigiEa delle ferie estive
di rivolgere a lei il nostro devoto saluto e il
nostro piùcordiiale 'augurÌ'o, idandole 'atto della
estrema serenità con cui ha sa1puco, come
sempre, dirigere i nostri lavori.

N on è fuori luogo, onorevole Presidente, se
a nome dei colleghi e d'interi settori della
nostra Assemblea, colgo l'occasione per chie~
de'Tle di tutda;re, con Hprestilgio e con il'equi1i~
brata serenità della sua imparziale e alta auto~
rità, ila nostra 'aNJi:vità, i'l nostro diritto pelr
quanto conceTne il rilasdo dei passaporti di
serviz'io. L'intervento che noi le chiediamo,
illustre Presidente, è garanzia per tutti della
legittimità della richiesta; l'intervento che noi
le chiediamo è 'premessa, a nostro avviso, per~
chè rapidamente si possa fissare anche una
s,ituazione legislativa, per cui il ri'lascio dei
passaporti di servizio per i membri del Senato
sia affidato aHa 'SUpT1emlaautorità del Presi~
dente, del moderatore della nostra Assemblea,
della seconda autorità della Repubblica. L'in~
tervento, infine, del nostro Presidente darà a
tutti, onorevoliooHeghi, iil senso deHa respon~
sabile funzione della Presidenza di una As~
semblea in un regime parlamentare repubbli~
cano.

Per queste ragioni, mentre rinnoviamo a
lei, i:llustre Pres'idente, il nostro augurale e
cordiale saluto, siamo certi che lei ci assicu~
rerà con la sua parola prima e con la sua se~
rena e precisa azione poi, che Ì'l rila&cio dei
pass?:porti avrà luogo senza pitardi e proce~
dure ,che turbano e avvi'l'i,scOlno l:a nost'ra p'o~
sizione, la nostra persona, la nostra dignità,
la nostra capacità di uomini, di italiani, di
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democrati0i, di senatori liberi e onesti. (Vi'vi
applausi dalla sinistra).

CORNAGGIA MEDICI. Domando di par~
tare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colle'ghi,un lungo periodo di
intensa attività parlamentare sta per condu~
dersi eda nome del mio Gruppo mi permetto,
innanzli tutto, di porgere a lei, onorevole Pre~
sidente, l'espressione del nostro animo grato
e riconoscente. Quello ,che è ,avvenuto nel Se~
nato mi pare ci possa un poco richiamare al
suo lago ll'atìo, il V ert~bano, OViei venti vengono
ùalle varie direzioni, ma per 'chi conosca l'arte
di pilotare e di veleggiare, con l'antica vela
latina, è sempre possibile l'a c,cogliere ogni
energia p'erchè !si pos1sano raggiungere lIe mète
prefisse. La mèta di un PaI1lamento è eviden~
temente quella di essere sempre più l'organo,
veloce e pur meditativo, attraverso il quale si
esprim<:ì una norma di vita ,che valga ad assi~
curare il diritto per tutti ed il progresso per la
Nazione. Ella, da quell'elevato se'ggio, uno dei
massimi della Patria, ha ottenuto il risultato
veramente mirabile di' 'conservare ,l'affetto dli
tutti senza mai pel1dere d'autorità nei riguardi
di alcuno. Que'sta spede di sintesi degIi op~
posti è un titolo che deve essere l'Iiconosciuto
al nostro Presidente come uno dei più alti e
dei più nobili. (Prolungati e vivi applausi da
tutti i settori).

Ringrazio con lei, signor Presidente, a nome
del Gruppo deUa democrazia cristiana, tutti i
Vice Presidenti e fra essi uno infinitamente a
noi caro, l'onorevole Mario Cingolani (applau~
si dal centro), al quale va l'espressione del no~
stro affettuoso augurio e de,11a nostira gioia per
veder'lo, un'altra volta, qui, ilare e forte, come
l'hanno visto i ,combattenti d'ItaEa in anni
eroici ormai molto lontani nella storia.

Vogliamo a questo saluto ras'sociare gli uf~
fici del Senato, queg,E uffici ~e quando dico
uffici intendo comprendere tutti i collaboratori
di questo altissimo organo della Repubblica
italiana ~per i quali ognuno di noi si sente
qui come 'a casa sua, mi si cOllsenta questa
espressione, e che hanno ,la rara qualità di po~

tel1ci consentire di affermare che tutto quello
che avviene qui dentro, dal punto di vista
degli uffici, ha un carattere di perfezione e di
signoriEtà. (Vivi applausi).

Voglio ancora salutare ,gli amici giornalisti
(viv1 applausi), i col1aboratori deUa Radio e
della Televisione, senza dei quali forse il no~
stro dire potrebbe sembral'e un poco il ronzìo
di un'ape ell'bl1oil bugno vuoto, per'chè è pro~
prio per loro ;che 'si verifica questa forma di
democrazia diretta per la quale il popOllo sa
queHo che qui si compie, ed è ,chiamato a spro~
narci ed a giudkal'ci. Il popolo, però, è chia~
mato anche a vedere che, come nessuna vita
è possibile nella fisica e nella chimica senza
una legge, neiSsun ordinamento sociale resiste
e progredisce 'senza che una legge sia chiara~
mente formulata e fermamente osservata. N ai
vediamo il procedere lento e faticoso della de~
mocrazia italiana nel segno della Repubblica

'verso un avv1eniìre serenO', e dò 'Ci conforta.
Mentre le vacanze avanzano, le vacanze che
hanno un potel'e di ricreazione perchè ognuno
vorrà un poco ricreare le forze ed accanto aHa
cara consorte, ai bimbi ed ai nipoti, ritrovare
le vere ed altissime ragioni della vita, mentre
le ferie avanzano noi esprimiamo ancora un
augurio,che venga un giarno, dall'Oriente,
una grande notizia: possa. una città martire
ed infinitamente ear,a al nostro 'cuore, final~
mente, l'i abbracciare la madre Patria. (Vivis~
simi applausi. Si grida: Viva Trieste !).'

Onorevole signal' Presidente, in questo mo~
mento l'augurio più vlivo va a tutto il popolo
italiano, a cui vorremmo a'ssicur,are la casa,
il vitto, il beness!ere, il lavaro, il progresso
nell'atmosfera delja democrazia, secondo le
leggi della libertà; va aU'augusto Capo dello
Stato ed al Governo 'nella certezza che questa
stagione ehe avanza sarà veramente quella
nella quale rifioriranno miille 'speranze, sarà
un'estate, passata la quale, ritrovandoci qui nel~
l'autunno, all'epoca di a:1tri raccolti, ognuno di
noi possa,con animo Icoruco:r1de,tornare a que~
sto lavoro con un unico scopo: l'avvenire ed il
benessere degli ita:l'ianli. (Vivi e generali ap~
plausi. Congratulazioni).

PICCHIOTTI. Domando di pal1lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PICCHIOTTI. N on è la prima volta, onore~
vale signor Presidente, che ,a nome del mio
Gruppo io le invio l'espressione deil nostro
anima grato. A le,i ~iunga nuovamente il no~
stra più vivo ringraziamentO' e la nostra rica~
naseenza per aver conserv,ato al SenatO' il pre~
stigia della sag'gezza e dell'a serenità. Il nostro
piÙ fervido 'augurio è di averla sempre come
dirtigentee moderatore vigile ed equanime.
Que'sto merit,ato 'riposo, che ile augur'i'amo De..
lice e tranquiHo, sia lievito rinnovatore e f.e~
condo per Ie sU'eener~ile.

A tutti i suoi eoHaboratori, Vice Pre\Si~
denti, noi mandiamo, senz'a distinzioni e senza
esclusioni, il riconoscimento pieno deHa nostra
ammirazione per illaro sp1irito di sacrificio ed
abnegaz1i:O'ne. A tutti ,i suoi più diretti coHa~

boratori, ai Questori, ai Segl'etari, il nostro
vivo e srincera ringraziamentO'. Ai più umili,
ai fedeli esecutori e cowdiutol'li di ogni giorno,
il nostro plauso, non dis'giunto da quello che
deve essere il segno più tan'gibile delIa nostra
riconoscenza per fare ,in moda che possano
prendersi e gode'l'si ,serrenamente ill riposo.
Al nostro Segretario generale, vero ispiratore
e collaboratore di ogni giorno, di ogni ora, il
vivo, ricO'nosoente saluto di tutto IiI Senato.
(Vivi generali applo,usi). A voi, cO'lleghi tutti,
il nostro sincero augurio di ritrovare nella
serenità e nella pace delle vostre famigl/ie e
dei vostri cari la forza di dimenticare i dis~
sensi ed i contrasti che non possono rimanere
nel nostro animo, per sentirci più degni di
assolvere i nostri alti doveri nell'int'eresse del
Paese, dell'Ita'lia repubblicana, nata dal sangue
dei nostri migliori fratelli. (Vivi generali ap~
plausi).

FERRETTI. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRETTI. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, noi, senatori di questa parte, ci
uniamo con tutto IiI nostra cuore aHe nobili,
ispirate parole che sono state dette dagli altri
colleghi. Vogliamo anzitutto esprimere la gra~
titudine e ,l'ammirazione per il nostro illustre
Presidente, assoÒando iin questo nostro sen~
timento tutta l'ufficio di Presidenza, tutti i
funzionari ed anche il personale subalterno,

perchè tutti hanno compiuto il proprio dovere,
in modo da dare a noi l,a predisa Isensazione
che il Senato è uno stE:~1ento perfetto della
vita dello Stato italiano.

Molte parole, onorevoli coHeghi, non sono
necessarie quando sono dette col euore.

Un mese, due mesi di vacanze: saranno
giorni, settimane, che pesano neHa storia del
mondo: grandi 'eventi sii preparano; incertez~
ze, purtroppo, come nubi minaociose oscurano
]'orizz.onte. Auguriamo ehe la paee finalmente,
la vera pace trionfi non sO'lo nel nostro Paese
ma nel monda; auguriamo che si po'Ssano ac~
cordare tra di lorO' icontras:t'anti interessi nel~
l'interno degli Stati,au'guriamo, specialmente,
che questa cortina di ferro .oada, 'auguriamo e
lavoriamo 'perchè ciò avv'enga.

Anche se l'Italia non è più materi'almente,
una 'grandissima potenza, essa ha pur sempre
tanta forza di pensierO' da gettare efficaeemen~
te sulla bilancia. Auguriamo ehe IiI nastro
Paese collabori a questa azione di riavvi'Cina~
mento fra le genti; auguriamo, .onorevole Pre~
sidente ed on'Ùrevoli colleghi, che ritornando
qui dopo l'e'state ,con le membra ed anche con
lo spirrito rinfrauoati dal riposo, che non sarà
certo ,ozio per nessuno di noi, ritroviamo tutti
quella serenità che ~ nO'n da noi, operanti
sempre con animo alieno da faziosità ~ ma
da troppa gente e da troppo tempo è stata per-
duta; auguriamo di ritrovar'e un mO'ndo, una
ItaIiamig1iore. (Applausi).

P AOLUCCI DI VALMAGGIORE. DO'manda
di parlare.

PRESIDENTE. N e ha fwcoltà.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. POICOfa,
avendo sa,lito i gradini del banco della Presi.~
denza ed avendo domandato al Segretario ge~
nerale se per caso non si fosse i's'critto qual~
cuno a parlare per riv'Ùlgere, carne era nostro
d::vere, un saluta di rito, ho sentito che c'eranO'
altri iscritti ed allora ho pensato di dover ta~
cere. Ma poichè si sono susseguiti i rappresen~
tanti di tutti i Gruppi penso di dover aggiun~
gere una parola anche iO', una parola semrpllice
e breve, quella del ringraziamento e dell'augu~

l'io al nostro Presidente, ai suoi collaboratori,
senatori e funzionari, ed anche alla stampa
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che ha confortato del suo a1ppogglO la nostra
fatica.

Certo, qui si agit,ano tanti pens1ieri, eppure
debbo dire che si agitano, se è possibile, con
una notevole serenità. Un anno e mezzo fa,
quando non avevo l'onore di appartenere a
questa Assemblea, leggevo sui giornali di pu~
gl,lati, di lotte, di inseguimenti (commenti),
e in verità mi el'O formato l'idea di dover en~
trare in una specie di gabbia di leonI. (Ilar1;tà)
E invece ho visto che le div,erse idee vengono
espresse con serenità, che esiste un reciproco
rispetto e che s'Ì è in gener,e ascoltati tra la
deferente attenzione degli altri. Di chi il me~
rito? Ma, onorevole Pres1idente, ce lo 'Permet~
terà, un poco è nostro, ma molto è vostro, ,che
avete saputo e sapete guidare i nostri lavori
con tanta imparzialità e c'On tanto acume. Ve
ne siamo graN, e sep'arandoci per questa breve
stagione vogliamo rivolge:rle i'augurio di buone
vacanze ed è l'aug'Ulrio chel desidero rivolgere
a tutti voi, cari onorevoli wlleghi, di tutti i
settori: vogliamo ritornare qui a lavorare ri~
temprati nel corpo e neUo spirito. E desidera
1"ibadire quanto ha detto quakhe altro collegia:
speriamo che in questa pausa dei nostri lavari
quell'equilibrio instabile del mondo diventi
sempre un poco più stabile, cosicchè possa
apparire all'orizzonte non soltanto come una
speranza, ma come una realtà quello che certa~
mente è 'l'ideale che sta nel cuore di tutti noi:
la pace, aHa quale tendono tutti gli spiriti, spe~
cialmente di coloro che come noi appartengono
a:Ha categoria di quanti lavorano e soffronO'.
(Vivi generali applausi).

ZANOTTI BIANCO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANOTTI BIANCO. Ultimo nel numero, ma
non nello spirito e cosciente della necessità di
non prolungare più oltre ,la sedut'a, a nome del
n1Ìo Gruppo mi uni's'co a tutti coloro che hanno
parlato così altamente, per esprimere i nostri
auguri vivissimi al nostro Presidente ea tutto
il personale del Senato. (Applausi).

DE PIETRO, Min1'stro di gr'azia e giuBtiz'ia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, ascrivo a mia rara fortuna
l'essermi trovato questa sera al Senato, unico
rappresentante del Gov'9rno, nel momento in
cui l'Assemblea rivolge al suo Presidente un
così commosso saluto. Al termine dei nostri
lavori non potevamo allontanarci dal'l'Aula
senz,a ricordare quello 'che si è fatto durante
il trascorso periodo di tempo. Sono state pro~
nunciate tante nobilli parole,ehe a me non re~
sterebbe che tacere. Ritengo, però, di poter
sobriamente esprimere all'illustre Presidente
di questa Assemblea il parbcolare ringrazia~
mento anche del Governo per l'alto esempio
che egli ha dato del senso della funzione con
il quale dirige le sedute derH'As,sembl'8'a,elsem~
pio che è per tutti mònito, che i lavori debbano
espere condotti come sono stati dal Presidente
Merzagora eondotti.

Signor Presidente, questo mònito deve es~
sere di elsempio a tutti. Io sonÒ convinto ehe
nOli dobbiamo trarre, dalla manifestazione con~

corde che questa sera è stata resa all'insigne
Presidente della nostm Assemblea, una esor~
tazione, la quale ci convinca che la medesima
concordia che ci unisee neHa ammirazione e
nell'affetto Verso colui ehe presiede i nostr;
lavori deve 'ispirare i nostri ra'pporti.

Ed è con questo augurio di una concordia
ristabilita, di una concordi,a ehe non può es~
sere turbata neanche dai manifesti dissensi
delle nostre diislcussaoni, 'Che io a nome del
Governo saluto l'Assemhlea e porga gli auguri
ai colleghi di liete e 'serene vacanze; ma so~
prattutto mi rivalgo all'onorevole Presidente,
per esprimere ancora una volta, a nome del
Governo, la gratitudine e il più affettuoso sa~
Iuta. (Vivi generali applausi).

PRESIDENTE. Onorevoli col'leghi, sono ve~
ram ente commosso ~ e vi assicuro non è una

frase fatta ~ per questa casi cordiale, affet~

tuosa ed unanime manifestazione. L'accolgo
cpn animo grato, e mi 'consentirete di dividere

questa mia personale soddlisfazione anzitutto
con i miei 'colleghi deHa Viee Presidenza, ehe
sono stati veramente compagni e collaboratori
ideali, e con tutti i membri del Consiglio di
Pres1idenza, che hanno 'collaborato al. buon an~
damento dei lavori.
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Ringrazio il senatore Fortunati e mi auguro
che il problema dei pa'S'S'aporti che, diciamolo
pure, tante amarezze ha dato aJ Gruppo co~
munista, venga risOllto, specialmente oggi che

le vacanze iniziano, nel modo più fa,varevole;
assicuro che, come ho già fatto l'anno scor~
so, il mio massimo interessamento sarà espli~
cato affinchè i suoi voti viengano esauditi.

Ringrazio i colleghi Cornag'g'ia MediÒ, Pic~
chiotti, Ferretti, Paolucci, Zanotti Bianco, per

le parole ,che hanno detto, e ringrazio il rap~
presentante de'l Governo, che è uno fra i miei
più cal'li amici ~ e questo forse spiega anche

la benevolenza che egli ha voluto usarmi ~

per le parole tanto affettuose che ha pronun~
eiato.

Onorevoli colleghi, noi siamo arrivati ana
fine dei nostri lavori 'ed era tempo, perchè sen~
tivamo e sentiamo tutti la stanchezza di que~
sta fatica, la stanchezza anche del caldo che,
non dico in questa sedut'a, ma in qualche se~
duta pre'cedente isiera fatto preoccupante,
tanto che ho visto serpe'ggiare minaccioso lo
sciopero delle cravatte e mi sono convinto
della necessità di affrettare i lavori e di an~
darcene a riposo. (Ilarità).

Questi lavori -così pesanti meritano due pa~
role di illustmzione, anche perchè sui lavori
del Padamento vi è stata una recente pole~
mica sulla stampa.

Io cl'edo di non abusare della vostra pa~
zienza se in pO'chi minutli vi riassumo le cifre

che dànno la dimostrazione del nostro lavoro.
Dal 25 giugno 1953 al 31 luglio 1954 il Senato

ha tenuto 178 sedute pubbliche per comples~
sive 645 ore, con una medi'a quindi di 3 ore
e 40 minuti per seduta. Queste 645 ore sono
state così suddivise: per i bilanci dell 1953,
185 ore; per i bilanci deil 1954, 244 ore; dise~
gni di legge, votazioni, interventi vari, 114

ore; comunicaz'iO'ni del Go:v'e,rno e voti di fidu~
cia, 52 ore; linterrogazioni, interpellanze e
mozioni, 38 ore; commemorazioni, 10. O're.

Da notare che le nostre discussioni dei bi~
lanci del 1953 e del 1954 hanno aSlsorbito da
sole 117 sedute su 178, Icon un total}e di 430 ore
su 645. È chiara quindi la grande importanza
che il Senato ha dato allg discussione dei bi~
lanci.

Ii totale generale degli interventi ammonta
a 1.857. Sempre in questo periodo, inoltre, si
sono riuniti: un Comitato segreto, la Giunta
del Regolamento, due vo'lte, l'a Giunta delle
elezioni, 27 volte. Consentitemi di esprimere
a questo proposito ~ e sona sicuro di inter~
pretare il vostro sentimento ~ il più vivo
compiacimento verso la Giunta delle elezioni
e verso il 'Suo esimio Priesidente, che ha por~
tato a termine, salvo uno o due casi perso~
nali, che saranno risolti in breve, ,il suo grave
e pesante lavoro. (Vivi applausi).

Abbiamo tenuto 11 Consigli di Presidenza
ed 11 riunioni dei rappresentanti dei Gruppi.
Onorevoli colleghi, queste cifre sono la chiara
dimostrazione dello spirito di collaborazione e
di cameratismo che anlima il Senato in tutti
i suoi settori. E io ringrazio in modo parti~
colare i Gruppi e i capi Gruppo, per questa
così cordiale e direi sempre amichevole colla~
borazione.

SO'no state tenute, inoltre, una riunione della
Commissione di vigilanza sulle biblioteche e
due riunioni lin seduta comune dei membri
derIe due Camere.

N ella stesso 'Periodo sono 'stati presientati o
trasmessi, <complessivamente, 691 disegni di
legge; ne sono stati approvati 427, cioè il 61
per cento. È da tenere pr'esente <che dei 264
disegni di Iegge che restano da esaminare, 141
sono 'Stati presentati 'O trasme'Ssientro il giu~
gno e iI luglio. Di sola iniziativa <governativa
sono stati presentati 446 dlisegni di legge e ne
sono stati approvati 350, cioè circa 1'80 per
cento. Io credo che questepercentuah 'Parlino
moHo più efficacemente di qualsiasi lungo di~
scorso o di qualsiasi superfluo commento. Dei
d;isegni di leggeapPTovati dal Senato, 263 sono
già divenuti legge.

Dei disegni di legge approvati dal Senato,
98 sono stati approvati daH'Assemblea e 329
dalle Commissioni, 'che hanno tenuto comples~
sivamente 348 sedute. RivO'lgo pel'ciò il IDIio
piÙ vivo ellogio ali Preslidenti delle Commis~

siO'ni stesse, che hanno saputo svolgere con
profondo senso di responsabilità il loro impor~
tante e gravoso lavoro.

Le sedute complessive 'per i bilanci sono
state 71; le O're impieg-:ate, come ho detto, 244,
con una media oraria, chi ami amaI a così, di
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3 ore e 26 minuti per seduta. Gli oratori in~
tervenuti neUe discU'slsioni sono stati 377 con

una media oraria di 39 minuti per ogni di~
scorso. Quindi il discorso medio, con una sta~
bstica un po' arbitraria, è di 39 minuti per
or-atore: di'Ciamo 40 per ricordarlo meglio.
(Ilarità).

Le 'interrogazioni orah presentate sono sta~
te 401; ritirate, decadute o trasformate 26;
discusse 175, con una media cioè del 50 per
cento. Le interrogazioni 'con richiesta di ri~
spO'sta scritta presentate sono state 616; riti~
rate 5; hanno avuto risposta 524, cioè 1'85 per

cento. Sii deve quindi dov,e'rosamente dare atto
che anche il Governo ha -compiuto il suo ao~
vere.

n lavoro è stato evidentemenete pesante. E
io devo a mia volta rivolgere un grato pen~
siero a tutto il per:sonrule del Senato che, con
dedizione esemplare, 'Ci ha aiutato ~ e segna~

tamente al nostro cairissimo Segretario gene~
l'aIe. (Vivissimi, generali applausi).

Rivolgo un s'aIuto particolare, da ex collega
e da Pres,ident,e del Senato, a,Ha stampa pa:r~
lamentare (vivi, generali' applausi), che con
alacre asgiduità ha seguìto i nostri lavori, e
formulo l'augurio che mai in avvenire deHe
nubi si interpongano tra la loro tribuna e i
nostri banchi. (Vivissimi applausi dalla tri~
buna della stampa).

Rivolgo infine un saluto e un augurio a tutti
i senatori, specialmente a coloro che saranno
un po' le vittime della slituazione, a coloro cioè

che per i }avori dene Commissioni dovranno
trattenersi anche akuni giorni deHa 'settimana
ventura.

Porgo a tutti un augurio di buone e di se~
rene vacanze. (I senatori e i membri del Go~

verno si levano in piedi ed applaudono 1)iva~
mente all'indirizzo del Presidente).

Resta inteso che rimangono ferme }e convo~
cazioni,già indette per domani, dli alcune Com~

missioni alle quali sono deferiti dei provv'edi~
menti urgenti per l'esame e per l',approvazione.

Potranno inoltre essere convocate, nella
pross1ima 'settiInana, Commislsioni in sede de~

liberante per la stessa ragione, eon l'o'sser~
vanza della norma di cui wl secondo eomma
dell'articolo 26 del Regolamento.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettulia dene interro~
gazioni pervenute alla Pre'sidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dell'interno, per sapere se m.~
tenda so,llecitare il prefetto della provincia di
Reggio Calabria, ad indire le elezioni ammini~
strative nei comuni di Cittanova, Rizzieone e
Scilla, e quelle prcvinciali nel collegio di Bova~
Pallzzi Brancaleone.

Tali el~zioni dovrebbero avvenire nel pros~
sima autunno (617).

AGOSTINO.

Al Presiden,te dell Consiglio dei ministri e
Min'i'stro dell'interno, ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e deHe fareste, per
sapere :a) Sie ve'ramente venne di'sposta la ra~
piela eliminlazione deli 1centri di raccolt'a degU
alluvionati 'callabresi,con l'obbJi.go da parte
degli intlere ssati di tornarleneille 'stesse abi~
taz'ioni, 'che ll'ell"autunno decorso doveUero
abball'donare perch:è in perÌ'COIlo Old estrema~
ment'e disagiate, senza ,che nel frattempo si
fosse 'attenuato ogni perÌ'Coi}o o. disagio delle
abitazioni mede'sime; b) !se veramente vennero
impartite disposiizliO'ni molto re!strittive ai fun~
zionari provinÒaili, di R1e'gg1ioGal'abri'a, rel}ati~
vamente arl'la eOll'celssione e liquidazione deri
cO'ntributi o dene indennità cui gli aHuvionati
hanno 'diritto in conformità de'I'118,}eg'ge 27 di~
cembre 1953, n. 938. In Ga1abri'a si ha Il'amaro
convincimento che le autori<tàcentrali g'Uar~
dina con occhio indifferente quella afflitta re~
gioue, 'e temO'no ,che 'le prO's's,im'e piOlggie ab~
biano ad ruggr'avare lIe tan'be s'CÌ,agure dell1'au~
tunno decorlso, speoie perchè, nel frattempo,
nulla Isi è fatto di veramente efficace per rip'a~
rare ai danni reeenti e per ovviare a quelli im~
minenti.

Tanto aJs's'enteilsmo non giova all1a unità della
Repubbhoa (618).

AGOSTINO.
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Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quale fondamento abbiano le notizie dif~
fuse dalla stampa in occasione den'approva~
zione da parte del Consiglio dei ministri della
legge di finanziamento della rete autostradale,
secondo le quali, almeno inizialmente, si prov~
vederebbe a completare l'autostrada Torino~
Venezia ed a raddoppiare la sede ,di quelle
esistenti in Lombardia, Liguria ed in Toscana,
mentre per il Mezzogiorno si provvederebbe
solo .al miglioramento della rete ordinaria stra~
dale.

Ciò sarebbe in pieno contrasto con le esi~
genze di vita delle regioni meridionali e con i
precisi affidamenti dati dal Ministro in rispo~
sta all'intervento del sottoscritto durante la
discussione in Senato del bilancio dei Lavori
pubblici.

In tale circostanza il Ministro Romita ri~
conobbe che le autostrade mentre nel nord
sono integrative di un'adeguata rete stradale
e ferroviaria, nelle regioni meridionali rap~
presenterebbero elemento indispensabile per
colmare le esistenti gravi lacune ferroviarie
e stradali e per collegare rapidamente le stes~
se regioni tra di loro e con il Centro ed il
N ord della Penisola.

Per tali considerazioni il Ministro non esitò
ad annunziare, fra le prime opere da eseguire,
l'autostrada Napoli~Bari e quella Napoli~Reg~
gio Calabria in prosecuzione della Bologna~
Roma~N apoli, e comunque la contemporanea
esecuzione di opere al Nord ed al Sud.

Chiede, pertanto, che per tranquillizzare le
popolazioni meridionali, giustamente preoccu~
pate dalle notizie diffuse dalla stampa, sia
sottoposto al Parlamento, prima dell'inizio di
qualsiasi opera, il piano aggiornato della rete
autòstradale con i relativi tempi di esecuzione
dei singoli lavori, in rapporto alla legge di
finanziamento (619).

CROLLALANZA.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza che, a parte qualche
lodevole eccezione, nel passato anno scolastico,
la celebrazione deUa Resistenza non ha rag~
giunto lo scopo precipuo di accendere una
fiamma vivificatrice del pensiero e del costume
politico" proprio perchè 'le disposizioni impar~

tite poterono essere considerate alla stregua
di una qualsia,si noiosa circoliare; se e come
nel prossimo anno scolastico egli intenda pre~
disporre, in ogni ordine di scuole, la celebra~
zione del tempo memorabile in cui fu concluso
un ciclo storÌico con l'insurrezione di popolo
e la liberazione dal nazi~fascismo. Il signifi~
cato ed il valore del secondo Risorgimento na~
zionale e del lungo e duro periodo che l'ha
preceduto, l'espressione ed il martirio di tanti
italiani illustri ed umili che accrebbero i do~
lori della Patria rendendone più fulgida la
gloria, non possono essere lasciati nell'oblio
ed ignorati perfino dai docenti, i quali, non
per loro cO'lpa, non formarono }a loro cultura
ed il loro spirito in clima democratico, for~
giandosi il carattere di veri maestri.

L'interrogante si permette di suggerire una
sollecita azione da parte di codesto Ministero,
perchè gli insegnanti, resi consapevoli del1'im~
portante compito della civic:aeducazione e del
rinnovamento spirifuale del popolo italiano,
poslseggano gli strumenti necessari a svolgere
la loro altissima missione (620).

MERLINAngelina.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere se
non ritenga equo estendere la possibilità di
partecipare al concorso bandito con bollettino
n. 13 del 15 luglio 1954 e decreto ministeriale
26 maggio 1954, n. 4467, per l'avanzamento
a capo personale viaggiante, ai conduttori
capi con anzianità l° luglio 1953, conside~
rando che l'attuale limitazione della parteci~
pazione al concorso ai conduttori capi con an~
zianità posteriore al 31 marzO' 1953 costituisce
un notevole quanto ingiustificato pregiudizio
per numerosi elementi del personale i quali,
per pochi mesi di differenza, si vedono pre~
elusa la possibilità di sottoporsi al vaglio del
concorso e di aspirare :al grado superiore (621).

BARBARO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se, in considerazione della crescente di~
vulgazione e del sempre più largo impiego
degli elicotteri, in relazione alle sue caratte~
ristiche di involo e di atterraggio, anche in
zone ristrette, nell'ambito degli agglomerati
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urbani, ritenga di contemplare, nella elabo.ra~
zione dei nuovi piani regolatori delle città,
la possibilità di cos'truire, in zone idonee ed
eventualmente anche su terrazze, degli «~li~
porti », rispondenti alle norme di fup.zionalità
e di sicurezza richieste all'impiego di questo
speciale mezzo aereo, emanando una partico~
lare regolamentazione giuridica che svincoli
« l'eli porto » dalle vigenti ed inapplicabi1i nor~
me contenute nel Codice di navigazione aerea,
relative agli aerodromi.

Se, in attesa di 'tale regolamentazione, sem~
pre in considerazione della utilità e necessità
del decongestionamento del traffico urbano, si
intendono approntare «eliparchi » ed «elisca~
li » in giardini e piazze, particolarmente idonei
allo scopo (622).

BARBARO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno ed ai Ministri de'lla di-
fesa, per la Cassa del Mezzogiorno, dell'agri~
coltura e delle foreste, delle poste e telecomu~
nicazioni e dei lavori pubblici, per conoscere
se, in relazicne ana mozione conclusiva del
terzo Congresso internazionale per la tecnica
e la regolamentazione giuridica del volo ver~
ticale, tenutosi a San Remo nell'aprile 1954,
al quale ha parteeipato una rappresentanza
del Governo itaUano, è stato fo;rmulato un con~
creta programma e sono in corso di emana~
zione idonee norme legislative intese alla or~
ganizzazione e diffusicne del concorso median~
te elicotteri nel territorio nazionale, in ana~
logia a quanto già praticato in altri Statli.

Se pure in relazione ai voti espressi in detto
congresso ed alle speciali raccomanda2Jioni fatte
dai ccngressisti italiani, con riferimento ai ri~
sultati raggiunti a! causa dell'alluvione in Ca~
labriadell'autunno 1953 per l'apporto dato
dagli elicotteri dell'aeronautica militare, come
in occasione del terremoto dell'agosto 195.3

nelle isole Jcnie, si ritiene di affidare alla
Croce Rossa, Italiana la direzione del concorso
in Italia ed il ,coordinamento delle relative
attività assistenZJiali mediante elicotteri, COl!
la istituzione di un Ente o Centro che pcssa

~ anche in via sperime'11tale ~ incalanare e

svolgere attività collatemli e sussidiarie nel
quwdro di un sempre più vasto e razionale im~
piego dell'elicottero nei vari settori di pubblico
interesse, con particol.are riferimento:

a) ai collegamenti con le isole e le zone
disagiate, in concorso con la Cassa del Mez-
zogiorno;

b) all'alssistenza sanitaria richiesta per
località 'inaccessibili, onde facilitare l'opera dei
medici condotti e degli ostetrici;

c) ai collegamenti di alto interesse turi~
stica., da effettuansi in concorso con il COIll~
missariato per il turismo;

d) alle bonifiche, disinfestazioni ed assi~
stenza rurale, da effettuarsi in concorso col
Ministero dell'agricoltura e foreste;

e) alle ispezioni di ponti, elettrodotti, oleo~
dotti ed altre opere pubbliche site in zone im~
pervie, in concorso col Ministero dei lavori
pubblici ;

f) agli esperimenti di collegamentc, e ser~.
vizi postali in località di difficile accesso ed in
concomitanza con l'esplicazione di altri servizi
di pubblico intersse, ,in concorso col Ministero
delle poste e telecomunicazioni (623).

BARBARO, CALAUTI.

PR.ESIDENTE. Il Senato sarà convocato a
domi'Cilio.

La seduta è tolta alle ore 19,15.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


